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Ut poterò explicabo : nec carnea 
quafi Pithius Apollo, certa ut 
fint, et fixa, qu* dìxero:fed ut 
homuDculus unus e multis , prò- 
babilìa conje£lura fequens . 

Cic. Tufc.^, /. l.e. I. 
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A SUA MAESTÀ’ 


L" IMPERATRICE 

delle RUSSIE , 


ingegno nato nelle 
deliziofe contrade del Sa- 
lente , c sviluppate nel dol- 
ce soggiorno del Sebeto 
olire alla M. V. ' non già 

A * qtte* 



que^ complicati pròblcmì* 
di Geometria-,^ di Alge- 
bra , ma alcune verità , 
che hanno per oggetto la 
ricchezza delle Nazioni » 
la di loro potenza, e fe- 
licità ancora.' 

Vedendo io di giorno, 
in giorno ^Impero della 
Ruffia avanzarli a gran palS 
ve rio V apice della vera 
grandezza (tutto per opera 
della M.V.)la mia penna 
osò di fcrivere de' piu gran- 
di oggetti dell'Economia 
Politica. Infatti la ricchez- 
za della Nazione prefenta 
allo fpirito amatore della 
felicità pubblica i più pro- 
fondi , ed i più vafti ogg^etti 
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dì meditazione , la quale 
non folamente ha una ftret, 
ta attinenza co^ piu gran- 
diofi principi della Società, 
ma concorre eziandio a 
rendere vie piu tranquilla 
la natura umana. . 

La Repubblica Lettera- 
ria è. piena di tanti libri 
di movale, di filofofia,, e 
di erudizione . Ma a che 
giovano mai alla felicità 
della maggior parte sitfat ti 
libri ? Cotefte opere rilpet. 
tabili ad altro non fervo- 
no , fe non fc ad alimen- 
tare lo fpirito della fua na- 
tiva curiofità . E' pur trop- 
po utile però al follie vo 
generale , c. pubblico la 



difcuffionc di quelle verità, ? 
che tendono air ingrandi- 
mento y cd alla ricchezza 
della Nazione . óV ci aveffi 
m uomo y che mi producejfe l 
due fpighe di grano invece : 
di una y lo preferirei a lutti ^ 
i genj Politici . Quefte pa- 
role fono una finzione del. 
filofofo Svvif . Ma qucfto . 
appunto è il contiruo Un. -, 
guaggio della M-V.. Una, 
Nazione, che ha prodotto . 
una si Gran Sovrana , noli 
ha potuto , che realizzare .. 
una cosi bella fentenza . 

La M.V. ha conolciuto 
molto bene , che - la rie- , 
chezza della Nazione fia 
runico intcreffe dcll^ più. 


nu- - 
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numerofa claflTe di citta-- 
dini. Nati qucfti senza pro- 
prietà non poflbno encre'i 
nutriti , fe non fe con ciò, 
che fopravariza al ricco . : 
Stato precario , ed affanno, 
fo! Ma fe la ricchezza 
della Nazione metterà in’ 
iftato quefti poveri infelici, 
di afficurare il di loro ri, 
pofo , non vi farà certa- 
mente oggetto, che meriti 
di effe re più profondamen. 
te efaminato . E’ certo pec 
rò, che fiffatte confiderà-: 
zioni mentre ravvivano il 
coraggio , a mifura , che li i 
va' la mente inoltrando 
fcuoprefi non eflcrvi ftudio 
più di quefto' complicato. 

A 4 Ma 



' Ma che! qualunque oftaco- 
lo svanilce alla villa di 
quella fcnfibilità,che alla 
M. V. eccita il delio di 
effere utile ^lla popola- 
zione . La virtù ve ne fa 
un dovere, ed il genio ve 
ne apre i mezzi. 

La fenlibilità, di culla 
M.V. ne viene adorna , non 
è mica quella fenfibilità 
commune , che airafpetto 
di un miferabile li agita* 
c che torcendo altrove gli 
sguardi li calma , ma una 
fenfibilità valla, durevole , 
profonda, e capace di u- 
nirvi alla felicità di tutto 
un popolo , che prefenta 
a’ voftri occhi il pqvero 

dere- 
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derelitto nel fondò dì una 
Provincia, che fa le fue 
grida fentire,c le fue la- 
grime vedere . 

Tutti i Voftri pròggettì, 
c le Voftre mire tutte ten- 
dono alla felicità d espro- 
pri sudditi. Infatti la M.V. 
non ha trafeurato mai di 
confiderare i più minuti 
rapporti della focietà in 
tutta la lua eftenfione . Ma 
quanto mi è cara la ri- 
. membranza di quelle Vo- 
ftre cure , che tendono al 
follievo di quegli ordini 
di cittadini , che dalP or- 
goglio , e dalle vane prc- 
tenfioni privati vengono 
de^pió gran vantaggi della 



vita fociale! Deh dunque 
non poffiate mai celiare 
di cffcre la Protettrice di 
quella moltitudine di uo- 
mini 9 che per efporre i 
fuoi lamenti , manca di o- 
ratori . Coftei benedirà 
Tempre il Cielo, e goderà 
della munificenza di si 
Gran Sovrana. 

Ed ecco, che la M.V. 
girando gli sguardi verfo 
quelle delizi ofe contrade, 
potrà dire a fc medesima. 
Quefta terra, che abito , 

P ho io refa feconda , io 
Vho adornata , io Pho 
formata - Quefto mare co- 
si minacciofojche ingom- 
brava le mie campagne ^ ' 

rom* 
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rompe le fue onde ftiglt* 
argini, che io ho óppoftiv 
al fuo furore. Ho io pu-> 
rificato queftaria , che le* 
acque /lagnanti iniettavano^ 
di vapori mortiferi. Que-^ 
ftc fuperbe Città' premo- 
no per opra mia Farena», 
ed il fango , in cui domi- 
nava Nettuno . I porti ^ ? 
che ho edi/icati ; i canali, ! 
che ho fcavati, "accolgono ^ 
tutti i prodotti dell' Uni-;.; 
verfo , che . io difpenfo a ; 
mio piacere alle altre Na- : 
zioni . I retaggi .degli altri ^ 
popoli fono pofleffioni, che 
Fuomo contrafta alFuomo. i 
Qucfto , che io lafcierò 
mici figliuoli, Fho ftrap. 



pato agli elementi congiu- 
rati contro del mio fog- 
giorno, e ne fono rimafta 
Signora . Qui ho io ftabi- 
lito un nuovo ordine fifi-* 
co, ed un nuovo ordine 
morale • Ho fatto tutto , 
dove tutto mancava . L' 
aria, la terra, il governo 
tutto é opera mia . Sto go- 
dendo della gloria del paf- 
fato, e volgendo gli oc- 
chi allW venire, veggo con 
, piacere, che le mie cene- 
ri ripofe ranno tranquilla- 
mente nc’luoghi medefimi, 
dove i miei avoli vedevano 
formarli le tempefte. 

DiV.M. 

* Um> Dhttift. 0Ìligstiih SerV, 

Luca Pertoiù . 
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C A P O I. 

' ' Ricchezze di Segnai 

^Onofi veduti oe'noftri tempi al- 
cuni fuperficiali geo), i quali pre- 
.tendeano prefcrivere i’ aulica mito- 
logia, come una raccolta di novel- 
le puerili , indegne della graviti 
de’ noftri coftumi . Egli è certo y 
che capiterebbe male la Repubblica 
letteraria , e la gente di gallo, fe 
’E bruciale Ovidio, Omero, Efiodo, 
e tutti i quadri della favola, i 

? uali fono a buon conto più filo- 
ofici , più politici y e più morali 

di 
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di quello, che lo fuflero mai stato ^ 
cotefti fpiriti "mifantropi . 

Le belle favole dell’ antichità 
hanno il gran vantaggio fopra la 
ftoria, che ci prefentano la politi- 
ca la più raffinata . Tale appunto 
fi è quella di Mida , quando rice- 
vè cortefamente Bacco ne suoi Stati, 
il quale promife d’ accordargli tutto 
quello, che gli avrebbe richiedo . 
L’ingordo Principe cercò , di poter 
cangiare in oro tutto ciòcheavelfe 
toccato ; ma ben predo fi pentì 1 
della fua domanda , perchè tutto 
quello , eh’ ei toccava cangiandoli 
in oro , fin anche gli deffi alimen* 
ti , correva rifehio , di perder la 
vita , per cui pregò Bacco a ripi- 
gliarfi il Tuo dono. 

Non fenza che la Corte del ' 
Giappone fece chiudere alcune mi- ^ 
fiiere d’oro (a) eh’ erano straboc- 

' che- 


(*) Signor Kemptr» 
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chevolmeote ricche , temeodo » 
quelle funefte coofeguenze , alle 
quali foDo foggerti quegli Stati) 
che credono confillere la di loro 
ricchezza neirabboodanza dell’ ar- 
gento, e dell’oro. 

il terzo Imperatore (b) della 
XXI. dinadia della Cina, al quale 
furono portate delle pietre preziofe 
trovate in una miniera, le fece chiù- 
i^ere , non volendo , che il fuo po- 
polo s’ affaticale per cofa , che 
non potea nè alimentarlo , nè ve- 
fiirlo . 

Alcuni Politici hanno fodenuto, 
che lo Stato fark ricco quante Ha- 
te goderk di una grande abbondan- 
za di quedi materiali , altri han- 
no detto il contrario . Il Filofofo 
non dee, far troppo conto delle 
Opinioni altrui , come quelle, che 

il 


(b) Ifior, della Cina dinafl, XXI, 
Nell opera del P, du-Haide Tof^ I, 
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il pii» delle volte ripetono 1* origi* 
ne dalle oodre palTioni , ma la Tua 
guida deve eflfere la ragione , e la 
Storia • La prima è pur troppo 
adattata , per ifcovrire la verità . 
La feconda ci fa vedere le perio* 
diche rivoluzioni de’ corpi Politici , 
gli effetti , e le cagioni . 

La ricchezza dello Stato non è 
altro y fé non fé l’ abbondanza di 
tutto ciò y che polla foddisfare i 
defider; degli uomini. Podo ciòy la 
Nazione può elfere ricca feoza le 
ricchezze di fegno y purché però 
non '‘le manchi alcuna delle rie* 
chezze primitive y come derrate, 
animali, olio, vino, lana, canape, 
ed arti ; e che fia regolata daTa* 
vie leggi ; che la virtù, e Tindù- 
(Iria abbia il fuo premio , che i 
^delitti non rimangano impuniti ; 
che fappia vivere cogli Stati vici- 
ni ; che confervi con £(fa la pace , 
ed oflfervi con tutto vigore i patti . 

Ma diranno alcuni : Ella è maf- 

lima 
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firaa atnmefla geoeràlmente , che i 
commodi non fi pofiooo avere* da 
quelle Nazioni ) che fono prive di 
argento, di oro, e di ricchezze di 
fegno. L’efperienza ci fa conofcere 
r infuffiftenza di una fiffatta propo* 
fizione . La Spagna , ed il Porto- 
gallo fono abbondantillìme di que- 
lle ricchezze di fegno , e non per- 
ciò hanno maggiori commodi , e 
piaceri dell’ Olanda, e di molte al- 
tre Nazioni di Europa , le quali 
ne fono affatto prive , Egli è cer- 
to , che i veri coramodi nafcono 
dalla terra, dal mare, dalle mate- 
rie prime, che la terra, ed il ma- 
re^ produce , e dalle arti migliora- 
trici . 

Confiderandofi poi il denaro y 
come cofa utile e per lo commer- 
cio interno, e per la prontezza, e 
facilita delle permute, è certo, che 
balla a quell’oggetto qualunque pic- 
cola quantità . Lo che fi conofce 
con poco difcernimento* Prima che 
* B fi 


6 

fi ' fcovTÌfle r America e fi vìag giarse 
ai lidi occidentali dell’ Africa , on* 
i -de ci è venuta una prodig'ofa quan- 
tità di quelli metalli , noi ne ave* 
- vamo pochiffimi relativamente a 
«quello, che abbiamo avuto dall’ A- 
tmerica , « pur nondimeno il comi* 

: mencio ncU’ Italia fi era floridist* 
fimo. 

. Effondo dunque ciò vero , ficco' 
:ine è veriffimo, ne fiegue,che que^^ 

; ili metalli , o non fono neceflarj 
,per le ricchezze degli Stati , o al- 
meno non fono neceffar) in quella 
’quamiiH > che communemente fi 
.credo . Lo che fembra di moli rare 
la veriib di quel fifiema del cek.^ 
berti mo, e non mai baftantemonte 
Iodato Signor Hume, il quale dice 
'cbo'il denaro non è altro, fe non 
-che l’olio, col quale fi ungono Iq 
.ruote de’ carri, tome infatti non dk 
-rinoto, ina' agevola al cammino,,® 
*,per conleguenza non è capace di 
fare gli uomini iodttltrioù , e trafi- 
; canti * 4-* 
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La ftdria è la gran maeftra del- 
ia vira umana, mi (la permeflb di 
' replicarlo , la ftoria dico , ci fa ve- 
^ dere, che tutte quelle nazioni, le 
r quali ecceflìvamentè hanno rivolto 
ogni di loro attenzione alle ric- 
chezze di fegno , fieno roiferabil- 
mente perite, o languite nella po- 
vertà, e nella dipendenza. Il dica 
la Grecia , il dica Roma, il dica- 
no quelle Nazioni , in mano delle 
quali fono le forgenti dell’oro , e 
deir argento di tutta la terra abi- 
• tata , le quali fi perfuafero y che 
quelli metalli conteneflero tutto ciò, 
che ferve alla vita , ed a’ piaceri; 
ma ben tardi fi accorfero, di effe- 
re più atti a reprimere lo fpirito 
d’induftria, che a fvegliarlo. Mida 
fi avvide ben fubito del fuo erro* 
re, e chiamò in a juto Bacco, acciò 
aveffe rimediato alle fuc fventure ; 
ma quelle Nazioni chiamarono in 
ajuto il Nume dopo di effere Hate 
llranameote confumate. 


Bz li 
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Il vantaggio , che cofloro rica- 
varono dalle miniere non fu , che 
paffaggiero. La ragione è cos'i chia- 
ra, che può ognuno comprenderla. 
L’ oro , e 1’ argento non poffono 
dirli io fe fteflTi vera ricchezze, ma 
folo le rapprefentano . Quindi a 
inifura , che i medefinii li vanno 
moltiplicando , debbono neceiraria- 
mente decadere di valore , da poi- 
ché rapprefentano meno cofe . In- 
fatti per mezzo della ' fcoverta 
dell’ America effendo efll divenuti 
pii» communi, ogni cofa è raddop- 
piata, triplicata,e quadruplicata di 
prezzo. Óltre ciò fi è veduto, che 
i metalli ricavati, dalle miniere 
hanno avuto fcmpre meno valore, 
mentre i lavori, che neceffariamen- 
te fi fanno, per efeguire gli fcavi, 
fono Tempre coftati più cari . La 
bilancia, che di giorno, in giorno 
va preponderando Tempre più dalla 
parte delle fpeTe , può pretto , o 
tardi perdere l’ equilibrio a fegno 

tale 
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:a\e ^ che fia di nieftierì abbando- 
aare tale forgente di ricchezze. 

Quale oggetto d’ ingrandì mento 
per quefVe Nazioni, fe fio dal^ prin- 
cipio aveflero abbandonato l oro? 
Queir oro appunto, che quantunque 
agli occhj dell uomo avido fenibri , 
che compeufi tutti i mali della na- 
tura , pure effo altro non fa , che 
aumentarli, la fuperficie della ter- 
ra , che lo copriva era propria a 
produrre delle ipighe , delle quali 
h potea fare dopane; c dell erba, 
di cui fi poteano cibare i di loro 
armenti . Che importava loro , fe 
cento canne di tela , o di panno 
fuffero rapprefentate da una fola , o 
da venti lire d’ oro! Quelle Nazio- 
ni diportaronfi appunto , come il 
cane della favola, che lafciò cader- 
fi r alimento , che aveva in bocca, 
per gittarfi fopra la fua immagine, 
' che vedea nel fondo delle acque , 
nelle quali rimafe fommerfo. ' 
Filippo II. che fuccedettc a Car- 

B 3 fo 
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lo V. fu corretto a fate il famofo 
fallimento noto a tutto il Mondo. 
Dopo di quell’ epoca fatale la Mo- 
narchia della Spagna andÀ Tempre 
declinando. Vi era un vizio inter- 
no, e fifico nella natura delle rie- 
chezze di fegno , che rendeale va- 
ne, e quello vizio andò da giorno^ 
in giorno aumentandofi. Non com- 
prendo poi con quali principi di 
politica alcuni governi dell’ Europa 
fieno giunti a proibire reftrazione ’ 
delle monete di oro, e di argento. 
Ma quanto piò dovrà recare mera- 
viglia, fe quell’ operazione fi ofler- 
verà in quelle Nazioni , che fonO' 
ricche di miniere . Popoli ciechi I 
Voi farete Tempre nelle circollanze, 
di pagare la bilancia del commer- - 
ciò, bifogna dunque o non pagare, 
o pure privarvi di tutti que godi- 
menti, a cui fono dellinate le tic- ' 
chezze. 

^ Dalle cofe fin’ ora cfpolle chiara- - 
mente fi vede, che la vera ricchez- - 

za 
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U ^egli Stali «ofttiafce ^alla mag-- 
gbr quantità delie ricchezze dlcon- 
veivzioàe, rna fibbeoe dalia popola^ 
ziotié, dall’ agricoltura , dàl'le mani-, 
fatture, e dal commercio ^ le quali 
cofe tutte fono racchi ufe folto il 
vocabolo d’ iodoftria . Per mettere 
f iuòuftria in azione fono neceffarie 
tre cofe t i matetiali da lavorare , 
griftromemi per efeguire,e la mer- 
cede , o ha la ricompensa, per la 
^uale fi fa il lavoro » 11 denaro 
non è nè una materia per lavora- 
re, nè un illromeoto, col quale fi 
lavora , e tjaantunqQc la fatica 
deir artefice gli fia pagala comma- 
nemeote in denaro , la Tua rendita 
reale però confifte , ficcome quella 
di tutti gli altri uomini , non gi^ 
nel denaro, ma nel fuo valore, non 
già ne’ pezzi di metallo , ma in 
quello , che fe ne può avere in 
cambioii Siccome ritjduftria produ- 
ce la ricchezza delle Nazioni, cos\ 
la popolazione inette io moto le 
, ♦ B 4 for- 
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Il 

fnrgcnti , dell’ induftru . Il primo 
oggetto del Legislatore dunque con* 
fifte nell’ accrefcimento degli abi* 
tanti. Vediamolo. 




CA 
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CAPO IL 
Popolazione \ 

* 

1 ^ Ue fono gli oggetti i pili 
grandi dell’ Economia Politica, po- 
polazione cioè , e ricchezza . La 
ricchezza ripete la Tua Tua origine 
dall’agricoltura ^ dalle manifatture, 
e dal commercio Quante fiate il 
Governo non goderà, del malTimo 
polfibile degli abitanti , egli non 
potrk mai mettere in moto quelle 
sorgenti d’ indullria , donde real- 
mente deriva la ricchezza della 
Kazione . 

Le rendite de’ Sovrani nafcono 
dà’ tributi , da’ dazj, dalle Dogane, 
c da’ donativi . Se la Nazione farà 
piìi popolata, e per confeguenza pià 

ric- 
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ricca, dovranno à proporriofte ttà- 
fcere i tributi, ed eifeodo magaio- 
re il confumo , faranno più grandi 
i dazj, e le dogane. Nelle Nazio- 
ni fpopdate,e povere tatto è fcar- 
fo, ed il Sovrano è a proporzione 
pili debole ^ e più povero» 

Le rifledìoni, che fuccedìvametì* 
te fi fvilupperanno in quefìo libro^ 
avranno di mira la ricchezza di 
tutte k Nazioni ^ ma it più delle 
volte kraono principalmente direr-- 
te verfo quella Nazione , che nel 
Dodro fecolo ha dimodrato lo fpet- 
taccio il più grande dì fé deda , 
verfo di quella Nazione dico , che- 
ha il vantaggio , di edere gover-. 
nata dall' lllumìoata Imperatrice, 
della Rudìa. Le fue cure per rio>- 
graod i mento de’ fuoi Stati,e le fue> 
fatiche per la feliciti de*fuddiri, 
fanno fperare alle aniiae fedfibili 
que profperi fuccedì, di cui foglio- 
no edere fufcettibili i gen) i più 
fublitni. Qued* Impero, che al par 
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l tutti gli altri nacque da deboli 
rincipi > ^ divenuto col tempo il* 
ib vafto deir Univerfo . La fui 
ftenfione dall’ Oriente ali’Occidea- 
e è di duemila dugento leghe , e 
i circa ottocento dal Mezzogiorocì 
I Settentrione. 

Molti tnembri di quello Coloflb 
on hanno giammai avuto un go- 
erno. Quello, che la 'violenza, e 
? circollanze hanno refo il capo 
egli altri, è flato fempre regolato 
on priocipj Afiatici, vale a dire , 
ippreflbri , o arbitrar/ . Non fi è 
vvicinato alle coflumanze Euro* 
lee, che neH’illituzione di un cor- 
to di nobiltà : ed ecco certamente 
a Principal cagione, che ha impe- 
lito la moltiplicazione della fpe* 
ie umana in quello vallo Iin- 
•ero . 

In una enumerazione fatta nel 
747. non vi fi fono trovate pih 
i perfone , che pagalfe- 

0 il tellaticO) e v’ erano comprefi 

in 
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in quefio numero tutti i ftiafchi 
da' bambini fino a’vecch) più decre* 
piti . Ora fupponendo il numero 
dalle donne uguale a quello degli, 
uomini, ne rifulterù) che vi fieno 
13,2^1,780 fudditik 

Bifogna aggiungere a quello caU 
colo gli ordini dell’ Impero non 
foggetti a tale impofizione ; lo fia* 
to militare , che afcende a più di 
dugentomila uomini : la nobilik^ 
ed il Clero: gli abitanti deU’Ukra- 
nia , e della Livonia, che non ol* 
trepafiano i dugentomila, ed allora 
fi vedrù , che la popolazione fida 
della Ruffia non afcenderk che a 
14,892,780 perfone de’due feffì. Sa* 
../ebbe inutile egualmente > che im- 
, pofiibile il fare la numerazione de 
popoli erranti in que’ valli deferti. 
Siccome le Orde de Tartari , de 
Siberiani , ile’ Samoiedi , de’ Lap- 
poni , degli Olliaki nulla potreb* 
bero contribuire alla ricchezza , 
. forza , e fplendore di quello Stato, 

cos'‘ 
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cos'l debbono effe' confiderarfi per 
nulla , o per alfai poco . 

Quando la popolazione è debole; 
le rendite dello Sfato non poflfonò 
eflere confiderabili . All’ Inalzaraen- 
to di Pietro I. al Trono , le ira- 
pofizioni non rendevano al Fifco , 
che venticinque millioni . Egli le 
fece arrivare a feffaotacioque; dopo 
la fua morte fono fiate pochiffimo 
aumentate ; con tutto ciò i popoli 
foccombono folto di un pefo fupe- 
riore alle di loro forze : ecco un 
altro motivo , che arrefta la pro- 
pagazione della fpecie'. 

L’impero della Rufiia dovrebbe 
effere pur troppo follecito all’accre- 
fcimenio degli abitanti , fe vera- 
mente brama la ricchezza de’ fuoi 
Srati : come in fatti accrefcendo i 
fuoi abitanti nel numero di -^30, 
000,000. di piò di quello , che 
ha ' al prefente , farh un’ oggetto 
d’ingrandimento per quefta Dazio- 

. • V oe 
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tie (a) k Fingiamo y che ogni indi' 
viduo poflà pagare allo Stato quat- 
tro rubli in ogni anno : lo Stato 
avrà 12 0,000,000. di rubli di più» 
io ogni anno . 

Ma godendo,! Ruffi una fiffatta ' 
popolazione , diranno alcun? , po- 
trebbe loro venire il capriccio di 
■cflere conqui (latori , e didurbare la 
’pace delle Nazioni , ficcome ap- 
»punto accadde a’ popoli del fetten- 
-trione , donde ufeirono que’ formi- 
dabili eferciti, che rovinarono qua- 
fi tutti , gl’ Joiperj dell’ Europa. Ciò^ 
accadde , perche coftoro non avea- 
-fiQ terre badatili per edere alimen- 
tati ; 

r 

(a) Secondo i calcoli del Signor 
BoJJobre la RuJ[ia pojjiede- nella, 
fola ^Europa un e/ìenftone di 57^00. 
‘miglia ^ttadrafe , eh’ è la parte la 
pii* piccola di que/ì' impero . No» 
femhrerd dunque chimerica quefla 
gran popolazione , 
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tati. ; ficchi per neceffitìi diventa- 
rono foldati ) e con^uiftatori , e 
maggiormente perchè non trovava- 
no fe non fe nemici fenza frontie- 
re. Ma i Mofcoviti non folamente 
godono di una grande eftenfione di 
terreno , ma ancora troverebbero 
della refiftenza , ed ecco che non 
potendo divenire conquiftatori , di- 
verrebbero tutti agricoltori . Ma 
pjfl'jamo alle cagioni fpopolatrici.^ - 

Molte fono le cagioni fpopolatri- 
ci della razza umana , e quaotun* 
que alcune ripetono la di loro ori- 
gine dalia medicina , pur ciò non 
ottante non tralafciano di effere 
uno de’ pih grandi oggetti della po- 
litica . 

La diminuzione del numero del- 
le perfone nella maggior parte de- 
gli Stati dell’Europa è una verità 
di fatto , dapoichè vien dimoftrata 
dalle annue enumerazioni , che in 
quafi tutti i paefi accofiumanfi .* 
quella fpopolazione si rende piò 

ri- 
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rimarchevole nelle campagne .* effa 
nafce dal cattivo metodo di curare 
gl’ infermi di quelli luoghi , e dalla 
mancanza degli ajuti . Quante ma- 
lattie fui principio farebbero fiate 
leggieri Qìme , ed iodi divenute 
mortali per li cattivi trattamenti , 
e per mancanza di follievo ? nel 
mentre che noi impieghiamo tutte 
le noflre cure per una fua parte 
più brillante nella Citt^^ la metlt 
di efla più nùnierofa , e più utile 
•miferamenie perifce nella campagna, 
o per mali particolari , o per ge- 
nerali epidemie , apportandovi dan- 
ni coofiderabili . 

Di tutti gli flabilimenti , che 
4’urnaniiù ci ha dettati niuno è da 
paragonarfi a quelli, i quali tendo- 
no a promuovere la pietà degli uo- 
'iTjini . Gli Spedali che fono fonda- 
'"ti •, per ricettare i poveri , fono 
certamente opere di carità , Tutte 
le Capitali ne fono piene , e le 
campale dico -, donde le Capitali 
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itraggono la fuffiftenza , e la ric- 
hezza ancora. L’ autorevole braccio 
le’ Sovrani potrebbe molto p, iovare 
al foUievo de’ poveri contadini . Gli 
Spedali in que’ villaggi con vicini tra 
li loro, come ancora i medici allo 
fpelfo uniti , per efamìnare i mali , 
che fi l'anno fentire io certi luoghi, 
fono de’ più grandi efpedienti , che 
la Politica poielTe ritrovare al fol- 
lievo di quelli poveri infelici . Ma 
il bene generale il più delie volte 
fuol’èirere un dolce delirio per le 
anime fenlìbili. 

Una feconda cagione fpopolatrice 
fi deve attribuire al vajolo, elTendo 
uno di que’ mali , che fuol manda- 
re all'altro Mondo una buona por- 
zione del genere umano. Si è cer- 
cato per mezzo dell’inoculazione, 
dì fcemarne i funelli effetti , ed è 
certo , che fe ne otterrebbe l’ in- 
tento , fe fi mettelfe generalmente 
io prattica . 

Quello metodo è in ufo da mol- 

C to 
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tempo nella Cina, e nell’ A« 
.fia, e- viene adoperato con profperi 
fucceflì nella Georgia, e nella ór- 
c.iifia .* è pili di un fecole , che fi, 
coll urna in Coflaniinopoli : finalmen- 
te fono circa otiant’ anni , che è 
fiato introdotto quello metodo in 
Inghilterra da una dama di molto 
fpirito M/tady Wolte^ Montague 
tehimone oculare della profpera ria- 
fciia, con cui veniva adoperato in 
Coflantioopolijdove fuo marito era 
fiato Ambafeiatore , Nell’ Europa 
non ha fatto que gran progreflì , 
che comunemente fi credeva , ef- 
fendo tale la forte di tatte le vaa- 
taggiofe feoverte. In alcuni luoghi 
ella ha formontato le contradizio- 
ni, ma nella maggior parte è fiata 
del tutto rigettata. Quanto farebbe 
.da defiderarlì, che quell’operazione 
fi rendefie univerfalc/ 

Non ci è dubbio , che a prima 
villa feinbra pur troppo, di penfa- 
re a communicare una malattia, ad 

un 
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a uomo, che vìvo fano, e certa- 
lente vi bifognano molte ragioai 
:r appjglurfi ad un. fififatto parti- 
) . C^uefte ragioni però fono pur 
oppo chiare , quante fiate fi vo- 
lano oiTervare i profperi fuccelfi 
11’ inoculazione. 

Il voler efaminare tutte le obie* 
ooì , ed i fofifmi , che fi fanno 
ir inoculazione del vajolo , fareb- 
lo Itefib « che allontanarmi pur 
}ppo dal niio ifiituto . Il Signor 
ronchin ha mefib nell’ Enciclope- 
} un articolo ben lungo full’ ino- 
'azione del vajolo, facendone ve- 
re gl’ infiniti vantaggi . Egli ri- 
>nde alle obiezioni cosi fifiche , 
De morali , Ma l’ efperieoza ci 
meglio conofcere Tutiiità di una 
atta operazione . 

Il parallelo fra il vajolo natura- 
e l’inoculato non potea meglio 
silirfi , che paragonando i regi- 
dì due Spedali defiinati il pri- 
all’ una , ed il fecondo alfaltra 

C 2 di 



di quefte malattìe .* quefìo appun» 
to è dato efeguito in Londra . L* 
edratto de’ regiftrì di venti anni 
ha fatto vedere, che nello Spedalo 
del vajolo naturale fra il numero 
(li tredici ammalati ne muojono 
due ,, e che in quello del vajolo 
inoculato fra il numero di 345. ne 
hìuore uno . Quello folo calcolo 
p('tri'bbe muovere i Principi dell' 
Europa a rendere univerfale queft* 
operazione per mezzo della di loro 
auioiit^. Il riflettere foltanto, che 
di ù^o. de’ di loro fudditi ne mor- 
ranno almeno 106. del vajolo na- 
t'jraie , e che fe s’IooculaTse , nort 
ne morrebbero, che due nello ftef- 
fo numero , potrebbe determinarli 
ad ufare tutti i più forti mezzi , 
per illabilire ne’ di loro Stati l’ino- 
culazione . Quello rifparmio di 
104. uomini non è Geriameiite d^ 
tralcurarfi da chi brama di ottene- 
re la ricchezza dello Stato . 

Gli Spagnoli andarono in s\ rè- 
more 
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ote contrade a dìfturbare que’ po- 
)li , ,i quali godevano la di loro 
ice . Troppo fe ne vendicarono, 
Dmmunieando loro un veleno, che 
:tacca quegli òrgani desinati daU 
natura alla generazione , ed ai 
aceri della vita, quel veleno di- 
, che non contento di mutilare 
maggior parte del genere uma- 
I, fi diflìpa, e (i diffonde per lut- 
le parti del noflro corpo . Ma 
iC ! Forfè f ufo della medicina è 
pace di diffruggerlo ? Oibò. Egli 
l volgere degli anni con pi il 
semenza fi rifveglia,dimoflrando(i 
tto r afpetto di varj .mali , che 
a fi vede abbreviare la vita, ed 
a uccidere repentinamente . Qu'i 
rfe fiiiifce lo (Irano fpertacolo di 
leflo mofiro? Nò certamente . At- 
cando i germi della generazione, 
cade, che i fanciulli, i quali han- 
la difgrazia , di tìafcere da un 
dre infetto, Vengono fnervati di 
rpo , e privi di qualunque me- 
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noma energ'ia dell’ anima. 

^uis talìa fundo 
temperet ìacrymn ? 

I 

La politica dovrebbe rintracciare 
la maniera, fe non di fvellerlo, al- 
meno dì renderlo meno dadnofo. 
La maggior parte delle Nazioni 
culte tollerano i lupanari ^ in cer- 
ti paefi per mezzo di favie leggi 
fi fono regolati fin anche i luoghi. 
Un’ altro patTo é . ^ . nuocerk 

molto meno ^ Ma pafTiamo agli 
oflacoli politici. 

Un primo , e grande oftacolo 
deefi ripetere da’ gran domìnj ina- 
lienabili del Clero . La popolazio- 
ne crefce dal miglioramento de’ ter- 
reni : potr^ venire mai in mente 
ad un Beneficiato, di migliorare il 
fuo fondo; quante fiate non dovrli 
trafmetterlo ad alcuno; di fe mina- 
re , e di piantare per una poftefi- 
tk , che non fark fua ? Vi è un 

gran- 
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grande Statò nella nollra Italia , 
eh’ è una dimoftrazione parlante di 
quello fi ftema . Se Egli fufle nelle 
mani di qualche Sovrano dell’ Eu- 
ropa . Che oggetto di ricchezza? 
E’ dunque indubitato, che fintanto 
quelli gran fondi faranno eterni in 
quelle mani , che non avranno al- 
cuno interelfe , per migliorarli, la 
popolazione farà nell’ Europa non 
dico Hazionaria, ma retrograda. 

Il male maggiore , che produco- 
no i domin) inalienabili del Clero 
fi è, che eflendo i fondi ufciii dal 
commercio ^ tutti perdono la fpe* 
ranza di acquifiarne una porzio- 
ne, per cui un’ infiniti di famiglie 
non farà, che languire in uno fia- 
to di fchiavith addetta alle terre 
altrui fenza poterne mai ufeire. 

Un fecondo, e grande ollacolo fi 
é la foverchia ineguale difiribuzio* 
ne delle terre • Riducendofi le ter- 
re fotto il dominio di pochifiìmi 
proprietarj , la maggior parte del 
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popolo ne fefta priva . Uoa legge 
agraria, che ftabilifle la proporzio-, 
Dc de’ beni farebbe utile , per im-, 
pedire quefto inconveniente ? La, 
Storia Romana ci potrk fornire di 
tutte quelle funelìe confeguenze, 
alle quali fogliono eflere foggette 
quelle intraprefe. Sarebbe però pur 
troppo utile , e da defiderarfi per 
l’accrefcimento degli abitanti nell’Eu- 
ropa, che non vi regni troppo fpro- 
porzione . Ciò fi potrebbe in qual- 
che maniera ottenere mettendofi in 
moto rindufiria , donde deriva la 
ricchezza della Nazione . Eifendo 
ricca la Nazione , molti faranno 
nello flato , di fare acquiflo di un 
qualche poderuccio . 

Da ciò , che fi è detto di fopra 
ne nafce un terzo oflacolo , eh’ è 
la gran miferia dei popolo di cam- 
pagna , ed io debbo qui fare un 
importanti (fi ma rifieffione. 

Il cammino delia natura fembra 
generalmente diretto alla produzio- 
ne 
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M degli tfleH viventi : colla leg- 
ge fenfibile del piacere tnanifefta i 
Tuoi ordini a’medefìmi; fi vede per- 
ciò il numero delle nafcite forpaf- 
fare il numero delle morti ^ e fi 
ha luogo j di efifere tranquilli fopra 
lo (lato della popolazione : ma non 
conviene perdere di. villa, che una 
iìfl'atta popolazione, fecondo ch’efia 
è differentemenoe compolla , non 
abbia la llelfa influenza fopra le 
ricchezze degli Stati. 

Supponiamo un paefe , dove il 
maggior numero degli abitanti ab- 
bia appena onde vivere : tratti elfi 
ad ogni modo da’ piaceri de fenfi , 
avranno forfè lo llefso numero dei 
figli , che fe vivelsero negli agj, 
ma dopo di aver fatti alcuni sfor<' 
zi per allevarli, troppo poveri pef 
dar loro , o una fufficiente outritu- 
ra , o i necefsarj foccorfi nelle di 
Joro malattie, la maggior parte di 
quella generazione non parseraTetò 
di tre, 0 quaitr’anni, e fi troverò, 
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che io un tal paefe il nutnei^ó ^ei 
teneri fanciulli fark coftantemeore 
in una fomma rpropotziobe col nu- 
mero degli adulti . Allora Un mi^ 
lione d’individui non prefenterk nè 
la ftefsa forza, nè la (lefsa capaci* 
tk di travaglio, che un fomigìian- 
te numero in un Regno, dove me- 
no] miferabile fia il popolo .* ecco 
perchè un milione di uomini pro- 
duce più ricchezza in Inghilterra, 
che io Mofcovia . Ma che.^ 11 li- 
vello delle fortune è in potere del 
governo! No certamente* ma è di- , 
ftributore delle impoHe, e di tutti 
i pubblici impieghi , ma è guar- 
diano, e legislatore Egli poìliede 
i mezzi di mitigare la forte del 
popolo, e d’impedire, che una nu- 
merofa clafle di uomini non vegga 
neli'accrefcimento della fua famìglia 
una forgente di pene , e di mi fe- 
rie , e non fi accodumi finalmente 
a divenire come draniera a’ più 
dolci fentimeuti della natura . 

Que- 
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Quefti fono i veri poveri , è non 
già quella itìoUitutline di meiìdicao** 
ti , i quali perdono nell’inazióne la 
di loro vigorofa gìoventii, e tendo^- 
no con viltà al ricco quella mano, 
che potrebbe elfere utile allo (lato. 
Iddio guardi; che io volefiTi mette- 
re nello fteCfo ruolo que’ poveri ri- 
fpettabUi , che dopo di avere im- 
piegate le di loro forze , e la di 
loro gioventù ne’ lavori utili alla- 
Socieià hanno acquiftato un dritto 
lègiuimo ad effere foccorlì da que- 
lla, giacché le difgrazie, le malat- 
tie , e r età avanzata li pongóoo 
nell’ impotenza di fupplire a’ di lo- 
ro bifognià Queft’ infelici meritano j' 
di elTere foUevati . 

L’ufo del celibato de* militari, e 
de cadetti fembra di eifere (lato in- 
trodotto , per diminuire la popola- 
zione degli Stati. Non occorre in- 
cludere a quello calcolo il Clero 
fecolare , e regolare, giacché vedia- 
mo, eflérfi egli riftretto a quel nu-‘ 

mero 



mèro oeceflTatio, per adempire al)é 
funzioni della Religione . Ciò fi 
dee ripetere dalla faviezza di alcu- 
ni Governi dell* Europa , ordinando^ 
che r uomo potefle abbracciare lo 
flato monadico in una etk , che 
pofsa conofcere i veri intereffi del 
fuo fiato . l'utti gli elogi pofiibili 
fi debbono al mio adorabile Mo* 
narca fu di un tale oggetto . Que^ 
fio Gran Sovrano io, raoltiflìme oc- 
cafiooi ha dimofirato al pubblico 
gli effetti della fua faviezza. Dell’ età 
di anni i8 fecondo le leggi Napo- 
letane r uomo può difporre della 
fua roba , e dell' età di anni 1 1 
può difporre della fua libertà. 

Mdius ejì nubere , quam uri \ 
dice S. Paolo : ma quella legge; 

non corre per li cadetti , e per )i 
militari . 1 primi fpogliati dall’ e* 
redità paterna centra le leggi della 
natura , pUus , ergo bares , non 
potendo foftenere le fpefe del ma* 
trimonio , fi daranno agli eccelli 
della dilfolutezza /' il 
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Il dritto di primogenitura y che 
fjgrifica tanti infelici cadetti alfa- 
vidiik , ed ingordiggia del primo 
nato , nafce dal ridicolo pregiudi- 
zio , di conferva re una fola fami- 
glia a fpefe di molte altre , che 
potrebbero eflerne de’ rami . Ua 
fjffitto pregiudizio è un’ avanzo 
dell’antica barbarie , che cagiona' 
de’ danni reali alla focieik : arreda 
raccrefcimento degli abitanti , e 
produce la difsuguaglianza delle for- 
tune , 

J militari poi coftretti dalla leg- 
ge al celibato fono nello ftefso ca- 
fo ; ed ecco perchè fi vedranno 
cofioro corrompere le donne di 
tutti gli (iati , e sedurre le zitelle 
povere , La difficoltk di sosteneré 
le spese del matrimonio , e la fa- 
cilita di ottenere ì piaceri senza 
soffrirne gl’incommodi , moltiplica 
ì celibatari in tutte le claffi dello 
Statò . 

Avvi una , § grande cagione 

fpo- 
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fpopolatrice' , che quantunque 'fi 
veda in tutte le nazióni di Euro* 
pa , pure seoibra di o(Tervar(ì 
ma,ggiortnente ne! vado Impero 
della Rufiìa . Parlo della moltipli- 
cazione delle truppe , pefo pur 
troppo ruinofo , e diftruttore degli 
uomini in tempo di guerra, e del- 
le campagne , donde deriva la ric- 
chezza degli Stati , in tempo di 
pace . Chi mai potrk dubitare , 
che quello liUema militare (ìa dia- 
metralmente oppollo alla ricchezza 
delia Nazione ? I soldati per io 
più fono llrappati dalle campagne, 
ed ecco perduti de’ coltivatori , e 
quel ch’c peggio , fi vedono forie- 
re degli oziofi , e (lerili confuma- 
tori . Se tutti gli Stati lafciafiero 
alla coltura le braccia , che tol- 
gonfi per la milizia , fi aumente- 
rebbe confiderabilroeme la popola? 
zione : quella aumenterebbe i col- 
tivatori , e gli artefici , e quelli 
la ricchezza della nazione . 1 So- 
vra- 
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vrani della Mofcovia hanno proc- 
curato d’introdurre io queirimpe- 
ro le fcienze , e le ani nell’atto^ 
che la popolazione languiva . Gli 
edifìcj dovranno cominciarfi dalla 
bafe , altrimenti tutto farà inutile, 
e tutto tenderà ad un crollo fatale; 
nè fi potr^ giammai fperare , che 
r umana induitria s impieghi 4iel 
fecondare i benc^fìcj della natura , e 
nel vincere le di lei difficoltà « 
Tutto fi vedrà concorrere alia di- 
Eruzione , e non già alla genera- 
zione . 

Tali efsendo , e grandi gli j 
oracoli , che arredano la propa- 
gazione delia fpecie , molti si ab- 
bandoneranno a’ più trilli penlìeri , 
vedendo il brieve fpazio , che fe- 
para i due termini della vita ; e 
quando fi vede un quarto della 
generazione perire prima di tre 
anni, un’altro avanti i venticinque, 
ed il rimanente dileguarli a poco, a 
poco , fi crede efsere fpettatore di 

uo 
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uo naufragio ; ed ora fpaventati' 
remiamo dalla fragilità della vira , 
cd ora da valli progetti sorprefi . 
Quanto farebbe grande T am mi ni. 
Orazione , e quando potrebbe in. 
fuperbirfi , qualora riflettefsc fopra 
tutti i mezzi , che le vengono 
affidati , per promuovere uno de’ 
più grandi difegoi , di cui abbiamo 
idea , la moltiplicazione cioè degli 
uomini sulla terra, raccrefcimento 
della di loro fdicitù , e la perfe- 
zione de’ di loro lumi ? Ma quanto 
altres'l cotella amminiitrazione sarù 
piccola, e degna di difprezzo allo- 
ra quando con una fomigliante car- 
riera innanzi agli occhi non fi ve- 
de agitare , che per alcune prero- 
gative , o pretenfionil allora quan- 
do più gelusa è dessa di comanda- 
re , che di bene operare , ed allo- 
ra quando dagli fchiavi della for- 
tuna ama meglio di godere de’ di 
loro rifpetti , che (tendere i fuoi 
{guardi fopra quell’ immenfo fpazio, 

dove 
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dove la natura in filenzio follecita 
le fue cure. 

Ma quello Stato , che goderh 
del maffimo pofTibiie degli abitanti, 
farà il pih ricco? Lo fark, quante 
fiate fi dark da travagliare a eia- 
fcheduno individuo. 

La ricchezza degli Stati non na* 
fee dal numero degli uomini , ma 
dalle quantità delle braccia lavora- 
trici ! infatti non vi è Stato pii)i 
debole quanto quello , ove gli uo- 
mini fono molti, e poche le brac- 
cia , che lavorano . La coltivazio- 
ne delle terre è il migliore impie- 
go , che fi poffa dare alla popola- 
zione , come quella , che produce 
la vera ricchezza degli Stati . 11 
fecondo oggetto dunque del LegUr 
latore fark l’agricoltura « 



Agricoltura. 


Jl Signor Meloa non potw me- 
glio altronde dar principio al Aia 
Saggio Politico fui Commercio, che 
da'^un ipoiefi, della quale ni una è 
più adattata a dimoftrare l’ impor* 
tanza dell’agricoltura, e la diligen- 
za non meno , che lo ftudio, che 
fi dovrebbe dapertutto adoperare» 
per portarla a quella perfezione, di 
cui è ' capace , Pongbiamo , Egli di- 
ce , tre ifoie fornita di un eguale 
numero di abitanti , i cui prodotte 
fieno diverfi, e che una per cagion 
di e/empio fia fertile in grano ^ e 
f altre due in altre cofe di minore 
importanza : che addiverrebbe , /r 
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( ifola del gr/mo avejje col ^smpo 

di ctòy che nafc^ nelle altre due^ e 
t del foverchio del fuo ? Ne nafre- 
rebbe una di quelle due cofe ^ o che 
gli abitanti delle due ifole pajf creb- 
bero volontarramenre ad abitate nel- 
la prima , ove troverebbero di che 
vivere ; o che la prima li conqui- 
flerebbe , e farebbeli fuo% tributar) » 
C agrìcolturat è «dunque V unica 
forgente dell^ vere ricchezze . La 
fccietk riceve il Tuo primo impul- 
fo dalia foprabbondanza de’foliea* 
ta menti ; fenza pn fadentatpento 
ficuro non vi è , chi abbia nè il 
tempo , nè la voglia, d’impiegarfi 
alla manifattura delle materie pri* 
me. Se i prodotti della terra fono 
fufficienti a mantenere un numero 
di uomini maggiore di quello, che 
heoo necef^arj a riprodurli , tutto 
quedo foprappih di abitanti fi ap< 
plicherà alle arti ed al commer- 
cio. 

Quello dunque fi è quel primo 

D 2 pafi> 
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pafso cotanto necefsario, per gionv 
gere all’ apice delia vera grandezza; 
quel pafso fermo» o vigorofo» feo- 
za di cui tutti gli altri faranno va- 
cillanti » dutbiofi, iauiili, e forfè, 
anche perkolofi. 

Non vi è paefe al Mondo y do- 
ve liefi animata tanto l’ agricoltu?- 
ra, e dove abbia avuto tanti graa- 
dioft fucceffi, quanto nell’ Inghilter- 
ra (a) i Queft’arte fi era tra gHo- 
glefi prefso che ignota » o negletta 
qualche fecolo addietro ; e piccola , 
cd imperfetta verfo la hoe del fe- 
eolo pafsato . (^uefto si prefto , e 
grande accrefci mento , e migliora- 
mento’ di tutto le parti d.ell’ agri- 

col' 


(a) Vcggaff h Lettere f^g^ Ingle- 
ft dell'^y^ltate^ Bianche Tom^ 1 Let. 
26 t Tom. II Let. 38 » r 57 > ^ 
/■ Autore del Libro titolato : Efsai 
far la Poi ice generai des grainsi 
colla data di Berlino 1755. 
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toltura non può confiderarfi , che 
come reffetto di grandi, ed effica- 
tiflTime cagioni . Lo che mi fa cre- 
dere , che non pofsa efsere , che 
utile ad ogni Nazione il conofcere 
cotali cagioni; dapoichè elleno non 
pofsono efsere fufcettibili del fuolo, 
e del clima Inglefe , e che diret-. 
tamente adoperate nelle altre Na- 
zioni di Europa, fieno per perdere 
ogni di loro efficacia . 

La Ruffia più di qualunque al- 
tra Nazione dovrebbe badarci , per 
rimediare alla mancanza della po- 
polazione, e delle ricchezze. 

Sarebbero però inutili ì fuoi 
sforzi , per incoraggirla nelle Pro- 
vincie più Settentrionali , non ef- 
fendovi prodotto , che pofsa profpe- 
rare io quegli agghiacciati deferti. 
Gli abitanti di un si alpefire , e 
duro clima fi nutriranno , fi vefii- 
ranno, e pagheranno i di loro tri- 
buti cogli uccelli , co’pefci , e colle 
beftie felvaggie. 


D 3 A 



A tnìfura , che la natura fi va 
allontanando dal Nord, diviene meno 
avara di uomini, e di prodotti. Ciò 
non oilante tutto latlguifce in un ter- 
ritorio immenfo ,1nancante di brac- 
cia, e di mezzi. Quel fuolo afperca 
la Tua profperitk dai lumi, dall’in- 
dulgenza,e da’foccorfi del governo. 

li coltivar nuove terre , e lo 
flefso che conquifiare nuovi Paefi 
fcnza fare degl’infelici. Le incolte, 
e valle contrade della Ruffia fono 
a ‘tutti notiflìme . Oh quanto fa- 
rebbe più utile allo fiato _ il colti- 
varne una porzione, che con una 
guerra micidiale impadronirli della 
fiefsa quantità di terreno ? Infatti 
quella farebbe acquifiata fenza pe- 
ricolo militare , fenza perdere al- 
cun cittadino , e fenza ritirarli ad- 
dofso la gelolla de’proprj vicini. 
L’IJkraoia (a) merita una parti- 

cola- . 


(a) ^icfìo Paefe era abitato dai • 

Co~ ■ 
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tòìare àttéDZÌone , giacche quefta 
vafta contrada è forfè il Paefe più 
fertile del Mondo cono fciuto. E’ ve- 
ro , che la RufTia ne ricava la 
maggkir parte de’ fuoi confami , e 
degli oggetti del commercio ; ma 
è vero altres'i , che non ritrae più 
della vemefima parte di quello, 
che potrebbe realmente ricavarne . 
11 'governo fi è moftrato alquan- 
to follecito per lo miglioramento 
deir agricoltura in quelle valle con- 
trade ; ma forfè, mi fia permefso 
il dirlo non ha ritrovato i veri 

D 4 mez- 


Co/accbi^ ìa maggior parte de' quali 
fono periti nelle fpedizioni milita-^ 
ri . Non fi è mancato^ di rimpìai^- 
xarli cogli Ojìioki ^ e Samoiedi , ma 
ciò con molto danno ^ dapoichè que- 
fìi uomini colla di loro picciolezza ^ 
t deformiti ^ hanno imha/ìardho una 
azza di uomini grandi y robufìi\ e 
r raggiofi . 
co 
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mez^i , per otteoerne il fine. 

Da un atto pubblicato a Pietro- 
burgo nel 1763 apparifce , che vi 
fono più di ottantamila defsatine 
{a) di terra in bofchì ^ i prati e 
terreno coltivabile tanto nel Gover- 
no di Tcbolaski , che in quello di 
Aflracan , e di Orembrurg, e nei 
contorni del forte d’Uft-Kumeno- 
gor , che la Corte di Ruflia vor- 
rebbe [dare a colonie di tìranieri. 
Quelle terre incolte non fanno, che 
la più piccola parte di Paefe , che 
la RulTia potrebbe far coltivare» 

Ma che / Quell’ atto è flato ca- 
pace di qualche miglioramento 
nell’ agricoltura di quell’ Impero/ 
Oibò. Infatti qual’ utile mai fi po- 
tea ricavare da una truppa di mi- 
ferabìli , che non avendo nulla nel- 
la 


(a) Una àeffat 'ina ha 2ro piedi 
di lungbe%%a /opra ^60 di iar* 
gbexza . 
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la di lóro Patria ,la lafciavaho coU 
la fperanza , d’ incontrare miglior 
fortuna in una contrada lontana? 
A che giovava quell’ ammafso di 
uomini abbandonati alla di loro 
impotenza ? Coftoro incapaci di 
forzar la terra a fomminiftrare lo- 
ro il foftentamento , perirono per 
la miferìa, e per le malattie dalla 
careftia cagionate . Oh quanto fa- 
rebbe flato [meglio fe la Ruflìa 
avefse foccorfo un piccolo numero 
di proprj fudditi, predando loro la 
anticipazioni necefsarie? 

Quando gli oflacoli ^fono mag- 
giori degli urti , tutto è perduto . 

La fchiavith civile è uno de 
più grandi oflacoli ^ che fi pofla 
opporre a qualunque menomo a- 
vanzamento dell’ agricoltura . Que- 
llo appunto fi è l’univerfale condi- 
zione de’ fudditi della Ruflla * vi- 
vono e(Ti a difpofizione de’ di loro 
padroni , come appunto gli armen- 
ti in altri luoghi : di quelli fchia- 



vi i piìk tnaitrattàti fonò gli agri» 
Coltori , cioè quegli uoUiini pre> 
2iofì ) de quali fotto climi pili 
fortunati fu cantata £on tanto 
^cntunafmo la felicità ^ ed il ri- 
pofo k Quale oggetto rii ai porrà 
avere lo fchiaVo /di ben coltivare 
il fuo terreno ^ quante fiate noti 
puÀ acqui (lare nienoma proprietà » 
Tutta la coltura ^ ed il migliora^' 
ttiento ^ che fi fa per mezao degli 
(chiavi^ appartiene al padrone ». La 
£biiieo2a ^ il befiiame ^ e gl’ ifiro* 
mentì deir agricoltura fono del pa* 
drone t agli fchiavi non' rimane 
altro ) che la Cola fuiTifienza gior- 
naliera k L’ efperienza di tutti i 
lécoii y e di tutte le Nazioni di* 
mofira ) che (ebbene il lavoro de- 
gli (chiavi altro non codi y che il 
di loco mantenimento y pur non- 
doneno è più cara di tatti gli ai- 
tei k Una perfona y che non può 
acquidare proprietà, altro intereffe 
non può avere , ie non che di 

man- 
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mangiaré più che pud , e lavorare 
meno , che fia poflìbile : poiché 

tatto ciò , che fa oltre di t)uello, 
che gli bada per comprare la pro- 
pria fu/li (>en2a > gli può efferé 
ftrappato per forza. L’uomo privo 
della ficUrezzà di godere del frutto 
del proprio lavoro ^ niega le Tue 
cure a quella terra i L’orditìC) ed 
il bene della focietk richiede ^ che 
ogni individuo fi attacchi a quella 
porzione di terra col dritto di po- 
terne tranquillarhente difporne j e 
fenza ollaColo alcuno » Non vi é 
cosa più giuda ^ quanto accordare 
agii agricoltori la piena pfoprietk 
di quella porzione di terreno ^ eh* 
elfi deffì co’ proprj lavori preparano 
alia coltura . 

Plinio ^ e Columella hantìó of- 
fervato quanto degenerò la coltura 
delle terre nell’antica Italia ^ e 
quanto dando recò a’ padroni quan- 
do cadde in mano degli fchiavi ^ 
e non fu più felice nell’atnica Gre- 
cia 
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eia in tempo i3ì Arinotele i E qui 
non è da paifar fotto filenzio la 
dottiffima rifleflìone del celebre au- 
tore dello Spirito delle Leggi » 
Egli COSI dice : Le terre in qual- 
fivoglia paefe non fono giammai 
coltivate a proporzione tielja di lo»- 
ro fecondità , ma a proporzione del- 
la felicità , che gli uomini vi go- 
dono : in maniera che fe voPfeor»- 
rerete la terra tutta , non potrete 
fenza maraviglia vedere de' gran 
deferti ne' paefi piìt benigni , e pik 
fertili , e delle gran popolazioni , 
ove pare che il fuolo rifiuti ogni 
lavoro t 

Nella feconda barbarie di Europa 
ì Sovrani erano poveri , e deboli , 
e i Feudatari potenti , e crudeli : 
in que’ tempi fi trovava quafi da 
per tutto ogni agricoltura , ed ogni 
arte dilmeffa . Subito che i Sovra- 
ni riprefero i di loro dritti, e che 
per confeguenza il dominio feuda- 
le divenne più dolce , le terre fu- 
rono 
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rono meglio coltivate , ed i<paeiì 
popolarono . 

Che dirò poi di quelle idituzio- 
ni incongruenti , ed affurde , le 
quali avvilifcono il coltivatore , e 
riducono alla miferia i ed al di- 
fprezzo la clalTe la piò utile della 
Nazione ? La maggior parte degli 
agricoltori vedendofi opprelTi , u* 
miliati , e degradati , fì disguHano 
del di loro fìato , ed abbandonano 
il feno di quella terra , che inve- 
ce di renderli felici , dk loro de* 
difpiaceri ; e cercano di portare la 
propria induflria nella Città , per 
difenderfi dalle continue umilia- 
zioni . 

Se le leggi difenderanno gli a- 
gricoltori dalle veflazioni , e dalle 
ingiuftizie , e fe i coftutni rifpet- 
teranoo un lavoro cotanto nobile , 
che produce il follentamento de* 
cittadini ; contenti del proprio (la- 
to , non faranno mai tentati a 
cambiarlo, Riconofceoti alle didin- 

zio- 
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zioni fi daratìtio con ogni impegno 
ad un’occupazione , che afiìcura la 
di loro feliciti non meno j che la 
ricchezza ancora , 

Un faggio Governo dunque non 
potrebbe fenza troncarli le vene 
niegare le fue prime attenzioni a’ 
coltivatori de’ terreni in preferenza 
di iurte le clafli . oziofe della focie. 
ik. I coltivatori meritano di edere 
preferiti anche alle defle manifat- 
ture . Chi onora , e protegge le 
arti di luflb fenZa penfare alle cam- 
pagne forgente dell’ induftria , che 
le ha prodotte , e le fodiene , è 
tra togliere le pietre da’ fondamenti 
di una pirainide , per fabbricatne 
}a cima . 

L’ delle miniere 
potrebbe edere di grandiffimo gio- 
vamento , per migliorare l’agricol- 
tura io quelle vade contrade . La 
natura ne ha prodotte in molte 
Provincie, ma ne fu prodiga nella 
Siberia , febbene queda da una 

con* 
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contrada bafìfa , c idi terreno nmi- 
cio ) e paludofo . Il ferro che fe 
ne ricava è molto fqperiore a quel* 
lo delle altre pani delia RulTu , 
ed eguale a quello della Svezia 
medetima . Quella fatica occupe* 
rebbe gli uomini ozioli, e fommi- 
nillrerebbe eccellenti ftrumenti per 
r agricoltura a quegli fchiavi infe- 
lici ridotti aflai fpelTo a feqdere col 
legno un duro , e ribelle terreno « 
All’eflrazione del ferro fi potrebbe 
aggiungere l’altra di que’ preziofi 
metalli , che infiammano cotanto 
la cupidigia degli uomini , Le mi- 
niere di argento preflfo Argun fono 
fiate conofeiute fin da’fecoli pifi 
remoti , e da qualche tempo in 
quk fe ne fono (coverte altre di 
argento , e di oro nel paefe de* 
Baskirs . Vi fono delle Nazioni , 
alle quali converrebbe difprezzare 
quelle forgeuti di ricchezze . Ma 
la Rulfia non è in quelle circofian* 
ze , giacché tutte le Provincie in- 

terne 
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terne* fono io uno (lato di povertà, 
che vi fi CQDofcoDo appena que* 
fegni-, xhe rapprefentano tutte le 
cofe nel connmercio . 

Uno de’ più grandi ofiacoli , che 
fi oppongono aU’.agricohura ^ fi è- 
la proibizione di ettrarre i prodot- 
ti della terra . Quando il prodot- 
to eccede i bifogni del. paefe , bifo- 
gna mandar fuori il di più , 
perniutarlo con ciò , che farà pia- 
ntile . Senza quella afportazione il 
fuperflua marcirà , e fi convertirà 
in avvilimento , e dillruzione deli’ 
indullria {a) . 

Ih 

(a) La Svezia p'tU di qualunque 
ultra Nazione ha conofciuto gli ef- 
fetti di quefìa verità , Prefjo di 
quella Nazione f agricoltura fu mot- 
to florida prima che Guflavo~Vafa 
vietale P e lì razione de grani. Dopo 
di quefto. fatale editto ejfa andò 
fempre. decadendo , e gli sforzi fatti * 

negli 
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11 Signor NicolsjC l’Autore del- 
la Po/tcc des grauss pare, che non 
vogliano ricooofcere altra cagione 
de migiioramento dell’ agricoltura 
io Inghilterra, che Tatto di grati- 
Beatone del ; ecco le parole 
del Cavalier Nicols : li epoca delh 
nrebe meffi d Inghilterra è appunta 
fanno 1689 : Ella ha l' ohldig» di 
quefte si grandi riccber,%& all' atta 
di gratificazione . GT logleG nel 
tempo ItelTo, che compravano dai 
forellieri il grano , che lor manca- 
va , e eh’ erano per mancanza di 
agricoltura a frequenti careftie fog- 
getti, per una Cavia politica (labi- 
li rono de prem) per coloro , che 
avrebbero cftratto quefte derrate . 
Quell’ efea commofìTe in maniera 
r Inghilterra , . che d’ allora in poi 

£ niun 


negli ultimi tempi y per rimetterla nelU 
^ua antica attiviti , non ebbero ttm 
e (ito così j elice- y come fi defiderava» 



-oiun Paefe dell’Europa' fi è trovà- 
•’to più ricco di quefte primitive 
^naturali ricchezze. Lo fteflb autore 
ifiegue a dire : 1 •oantaggt , cbe~ht 
-coltura delle nofìre terre ha di cii 
tratti fono flati fenza contrafti grati/- 
dijjimi : può dirjt^ che tutto S afpee- 
fo fifico deU Inghilterra ne Jia flo/- 
fo cambiato. Pii* di un terw delle 
terre eh' erano incolte^ e deferte^ 
fono divenute de campi fecondi , # 
r icchi . 

' Molti hanno confiderato la gratin 
dezza della Cina , come un Ceno* 
meno fopranaturale > e quando fi à 
rifiettuto allo fpazio non interrot- 
to di quattromiranni , forprefi d» 
uu fiffatto prodigio , non fi è po« 
turo fare il di manco, fe non di 
refiare meravigliati . Mi fia per- 
meifo di avventurare una conget* 
tura a favore di quello grande Im- 
pero deir Alia . 

La Cina ha refifiito a quella 
fatalitll , alia -quale foglioso «efièro 

fog- 
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foggetti lutti i corpi politici ; que- 
•fto gran fenomeno fi dee ripetere 
dalla Tua favia legislazione , le di 
cui parti più rimarchevoli fono 
quelle , colie quali viea regolata 
r agricoltura. 

Un diligente Filofofo coodoc- 
to dallo Ipirito dell’ ofiervazione 
in queiriropero, ha codofciuto, e 
fvilupparo le cagioni dell’economia 
furale de’Cinefi. 

La prima fi è il carattere della 
Nazione più faticante di tutte le 
altre, ed una di quelle, la di coi 
coftituzione tìfica cfige meno ripo* 
k). Tutti giorni deiranno fono per 
efi'a* giorni di fatica, eccettuatene il 
primo deftinato alle ' vifitc fcambie- 
voli delle famiglie , e 1’ ultimo 
confagrato alla memoria degli an- 
tenati . Che oggetto di ricobezza 
per l’Europa fé fi adottafie uu fif- 
fatto fifiema? 

Una delle pubbliche funzioni 
deCinefi fi è nella Primavera, pvo 

£ a il 
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lì ve<Je non già un Coflfob , ' tlie 
dal fuo impiego palla a coltivare 
il campo, nè tampoco un Nume, 
che va a pafcere gli armenti ; ( de* 
clamazioni dell’ aofichità ) ma ua 
Imperatore , il quale aggrava la 
mano full’ aratro apreniìo il feno 
alla terra con un apparecchio di 
fella , e di magnificenza , che vi 
chiama tutti i coltivatori da’ con- 
torni della Capitale , ed addita 
a’ fubi figliuoli i veri tefori dello 
Stato . Poco dopo Egli ritorna al 
campo da loi coltivato a fpargervi 
i femi , che la terra richiede . Gli 
Europei tellimonj di quella (blleo- 
iiità a Canton non podon parlante 
fenza , tenerezza, e fenza rilevare 
la fòmiTia utilità , che deriva nel 
pubblico dal buon ufo di quella 
feda ii>ol iti ca . Quella legge , c^ 
obbliga ài Pincipe ad onorare in 
fjffatta guifa la profeffione i degli 
dgricóltori , ridondar deve in van* 
taggio de ir agricoltura. Quell’ omag* 

gio 
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gio reto dal Sovrano alla pubblica 
opinione , fi cootribuifce a perpe- 
tuarla , e r influenza dell’opinione 
medefima fi è la prima di tutte 
le forze del governo. 

L’ agricoltura vie piìi è fomen- 
tata nella Cina per mezzo degli 
onori accordati a tutti gli agricol- 
tori , che fi diftinguono nella col- 
tivazione delie terre . Se qualcuno 
di coftoro faceffe una fcoverta uti. 

. le alla fua profeffione , è chiamato 
• alla Corte, per informarne il Prin- 
i cipe ; e lo Stato lo fa viaggia re 
nelle Provincie a fine di cominu- 
nicare il fuo metodo a’ popoli. Fi- 
nalmente in un Paefe , dove la 
nobiltà non è una memoria eredi • 
taria, ma una ricompenfa perfona- 
le ; io un Paefe , ove non fi di- 
flingue nè la nobiltà, nè la plebe, 
ma il merito ; la maggior parte 
dc’Magiftrati , e degli uomini in- 
nalzati alle prime cariche dell’ Im- 
pero fi fcelgono dalle fole famiglie 
. E 3 occu- 



5 » 

occupate Dè'travagU della ciamp< , 
pagna. 

La moderatezza delle impolizio- 
ni finifce di affiqurare i progrefli, 
deir agricoltura, e la maniera di e(i» 
gerle è giuOa , e poco dirpeodiofa. 
Ogni anno in tempo della raccolta* 
fi roifurano , e talfano i campi a, 
proporzione del reale, e vero pro;' ^ 
dotto : il govcrtM) fida troppo in 
eflì per non vefTarli , e molefiarli 
con quelle ricerche , e vifite che 
fembrano ' neceflarie nelle finanze 
di Europa. , 

La Cina non ha adottato ì fide* 
mi delle impofizioni di Europa-. I 
Mandarini percepifcooo io natura 
la decima delle terre. Gli Uifizia^ ^ 
li Municipali ripongono il prodot- 
to di quella raccolta , e di tutte 
le rafie nel teforo dello Stato 
, roano del Ricevitore della Provia* 
eia . Il deftioo di quella rendita , 
previene le infedeltà nella perce- 
zione . ,Si fa , che una porziono 

sira- 


Digilized by Googl 


59 

slmpìega per nutfire iMagiftraire 
le truppe. Il prezzo della parte delle 
raccolte vendute non efce giammai 
dalie mani del Fifco, che nel cafo 
di pubblici bifogni . Finalmente ne 
refta ne’ magazzini per li tempi di 
careRia ; ed allora fi rende al po- 
polo ciò eh’ elfo Relfo avea quali 
dato in pretianza ne’ tempi abbona 
danti. 

Se la RUlTia adotraRe in parte 
il fiftema' rurale de’Cinefi, vedreb- 
be in un fubito i Tuoi popoli af* 
fezzionarli alla coltura de’ terreni, 
a moltiplicarne di giorno, in gior- 
no i prodotti .‘ Le di loro fatiche' 
li faYebbero procacciare delle coni- 
moditl ìooumerabili , delie quali 
fio ora appena hanno potuto gode- 
re. Lo fpettacolo della di loro fe- 
licità difguRando i felvaggi di quel- 
le vaRe contrade , potrebbe indurli 
ad abbracciare un genere di vira 
piò pacifica . Un efempio cos^ lu- 
fioghJero pc^rebbe fucGelfivamente 

E 4 avere 
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avere la pm feconda influenza , e 
cangiare coll’ andar del tempo la 
Ruflìa in una contrada civilizzata. 
Quelle dolci fperaoze alimentano 
di continuo lo fpirito vìrtuoib del- 
la Sovrana, che la governa.. Inflit- 
ti Godei non ha mancato , di far 
godarc infenfibil mente a’fuoi popo- 
li le dolcezze della focietk , e di 
afluefarli alla fatica . Ma dopo di 
avere gik aperte quede drade foa- 
vi alla felicitk , e ricchezza di 
qued’ Impero , bifogna fare molte 
altre cofe « Si debbono adegnare i 
terreni a’ nuovi cittadini ne’ luoghi 
commodi , e (i debbono fare a’ me* 
defìmi delie anticipazioni Deceda* 
rie . Lo dato del proprietario dei 
fondi fark il migliore fra i difle* 
tenti dati di tutte le dadi della 
focietk, fé le anticipazioni dell’ agri* 
coltura non faranno efpode alle 
vedàzioni . Ognuno fark natural- 
mente portato ad impiegare le rie* 
chezze nella maniera più flcura , e 
più lucrofa. Quan* 
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Quante fiate dunque ragrìcoltu* 
ra lar^ regolata da cos) favie leggi, 
lo (lato goderà fempre del mafiì* 
mo polfibile delie ricchezze, ed il 
popolo non avrà mai da umere 
della Aia felicità» 


CAP 






C A P O IV. 

jfrfi . 

opinione (lell* Orag-Otang di 
Ginevra , che 1’ uomo farebbe ftaro 
pih felice , fé fi fufie arredato nel 
termine delle fole arti primitive . 
Cofiui calcolò male . E’-vero, che 
la confuetudine^ delle privazioni di* 
minuifce il pefo delle nodre difgn- 
zie ^ ma diminuendo anche piò i 
nodri piaceri , efia riduce piò tofìo 
r uomo airinienfibilit^ , che alla 
felicità . Se T uomo è dato fregia* 
to dalla natura di un cuore fenfi- 
bile ; fe la fua immaginativa lo 
trafporta continuamente ad alcuni 
progetti di felicità, che lo lufinga- 
no ; perchè niegare al fuo inquietò 

atii* 
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aaìmo un vado campo di delizie ^ 
per lo quale pofla fpaziare ? La. 
feliciti deir uomo confifte più tofto 
nell’ accoftumare la Aia intelligenza 
a fuggire que’beni « che non poC 
fono confeguirfi , che ricufare ciò y 
che potrebbe aggiunger^ di bene a 
quello che poITiede . 

Se fi efa minano ì progrefli delle 
fociet^ , fi vedrà chiaramente , che 
la perfezione di un* arte introdufle, 
la cognizione delle altre * Infatti 
appena che l’ uomo ha iacilitato 
colla fua induftria i mezzi di pro- 
curarli la propria fuflìftenza > A ò 
veduto impiegare il tempo avanza- 
to nell’ edendere i limiti delle fue 
facoltà , ed il dominio de* Tuoi 
piaceri . ■ 

Eflendo dunque l’agricoltura giun- 
ta a quel grado d* abbondanza y e 
di perfezione , che fomminiftra a- 
gli uomini la maniera d’ immagi- 
nare , e di procurarli i com modi , 
quella dovrà necefiàriamente prò- 



durre ona popólaìlone fnolto' pi& 

, cumerofa , la quale sark nella ne- 
ceflìtk d’impìegàrfi in altri travagli, 
oltre quelli della terra . Quello 
progreflb d’induflria non ha limiti, 
, e può beni coogetturarfì , che an- 
derk Tempre crefceado, e che fem- 
pre inforgeranno nuovi bifogni, 
(opra de’ quali potrk efercitarfi una 
nuova induflria. Tutto è conforme 
alle favie mire delia natura, ed ai 
piano generale della creazione. 

1 Cinefi (a) fono flati , e fono 
pur troppo attenti fulia perfezione, 
ed ingrandimento delle arti . Ci 
.racconta uno Storico di quell’ Im- 
pero , che Lieo Principe Cinefe 
fempre domandava a’Vifìtatori del- 
la Provincia : a che paro fono h 

4r- 


(a) V impefàtùre t^enty della Ci» 
na fece lavorare la feto dall' impe» ' 
ratrice^ e dalle fu e dame di Coffe, 
Veggafi.la Storia della Cina, , 
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Urti ? Quefto Gran Sovrano, bi fo- 
gna dire, che conofceva bene gl’iQ* 
terelb dal Tuo (tato. 

Siccome le arti nafcooo dall’agri- 
coltura , cosi tutte le Nazioni agri- 
cole debbono mettere io moto 
r indudria , per impiegare le ma- 
terie , e le produzioni del fuolo. 
;Ma fé coftoro cooofcelTero folameo- 
te i travagli della terra , la di lo- 
ro indultria farebbe limitata cosi 
nelle caufe , come negli effetti . 
Infatti avendo effe pochi bifogni, 
impiegheranno meno bracciale non 
-potranno nè accrefcere , nè perfe- 
zionare l’agricoltura, donde deriva 
la ricchezza della Nazione. Quan- 
te fiate dunque fi potrh‘ accoppiare 
r indultria alla proprietà, e la col- 
tura delle produzioni all’arte d’ina* 
piegarle , fi avranno nel tempo 
itefio tutte le facoltà della propria 
efifienza , e confervazione , e tutti 
ì germi della vera ricchezza. 

Uno de pih grandi ^ovanaenti | 

che 



che proéttcorio le arti fì ' è , che 
• moltiplicando la maniere di arric* 
chire, devono necelTariamente eoa* 
correre per mezzo di una maggio- 
tré diftribuzione di beni ad una 
rzniglior« ripartizione delle proprie. 
’tk‘. ^Allora cefTa qneirioeguagliaai- 
ca eccelfiva di ricchezze , frutto 
^egli abufi , dell’ ingordiggia di 
tutte le Nazioni , ed inimica cru- 
dele fde]r>ingrandimento delle me* 
deGme, Dopo -la coltura delle ter- 
.re dunque quella delle arti è più 
analoga allo Stato; Dapoichè l’una, 
t-r altra formano la' forza delle 
Nazioni civilizzate. 

- il dima molto contribuifee all’ im 
grandi mento delie manifatture; quan; 
to pib temperato è delTo , aliret-» 
tanto è pih adattato aH’induGria 
fedentaria . S’ è troppo caldo G opr 
pone allo (labìlimento delle ma- 
iiiiatture , che eGggono il concorfo 
di molte perfone riunite aU’iilteflb 
kvoro ^ ^ efclude tutte 4e ani» 

che 


Digitized by Coogte 



*7 

elle richìecloQO fomelU , ed uaa 
quantità di lumi* S’é troppo fred* 
do , 000 può ammettere quelle., 
che hanno bi fogno dell’ aria aper* 
ta. Troppo lontano dall’ Equatore, 
e troppo a quello vicioo l’uomo 
fi rende inabile in .diverfì lavorio 
Una filfatta riilelfiooe però merita 
qualche eccezione , dapoichè il . più 
delle volte Tuoi fuccedere , che la 
forza del clima ceda alle cagioni 
morali , quante fiate efle faraooo 
violente, continue, e di lunga da* 
rata . . > 

Un grande , e diligente 0 (Terva> 
tore delle cofe politiche s’ingannò 
4 ^uando dilTe , che Pietro il Gran* 
de andò invano a cercarei negli 
(lati civilizzati dell’ Europa tutte 
le arti, che potevano addomefiica* 
re la fua Nazione .* egli è vero, 
che fra lo fpazio di anni fettanta 
neiTuoo di quelli germi di vita ha 
potuto gittate radice In quell’ Innr 
pero , ma ciò non li dee ripetere 

daf- 
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dall' agghiacciato clima le raglo* 
ni di un fifiàtto politico fenomeno 
faranno fviluppate da qui a poco. 
• It governo molto influifceair in- 
.grandimento delie manifatture. Se 
l’ìndudria favorifca i premj, e gii 
onori , quelli debbono reciproca- 
mente favorire 1’ induftria . Honos 
■atrf^arfes . Quello fi è il capo di 
Opera della Legislazione Cinefe . 

La collituzione della Società di 
Dublino in Irlanda , e gli onori 
accordati a’ tnanifattorieri della me- 
dèli ma fono fiati la caufa dell’ in- 
grandimento del Commercio , delle 
manifatture , e dell’ agricoltura di 
quella Nazione {a) . Molti parti- 
colari avendo conofciuto il frutto 
grandifiìmo, che infallibilmente vi 
irebbe nato , fono concorfi gene- 
rai- 


. . (a) Veggaft il Signor Cary nella 
Storia del Commercio della Gran- 
Brettagna . . 
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raimente ad ani maria , fofteoerìa, 
e crearle de food» y acciò vi fufl« 
donde trarrò i prcm| , che fi era 
propafttx di diftribuire . Sififatti 
pretti fi diftribuifcoDo a’feguenci. 

f. A chi abbia meglia doto di 
còloir di porpora « 

ir. A chi abbia meglio lavorato 
delle tap&¥Jserie alla foggia Tur- 
chefca o. di Tournay. 

III. A chi abbia meglio &bbri- 
calo d^IIe i&condo il modello 
Retagli. 

i' IVn A chi avrà inventato ì mi- 
gliori difegni per le fabbriche delle 
ftoffè , 

Vo A chi avrk fetto la miglior. 
^rcelUna. ^ 

VI. A chi avrk fatto la miglior 
carta alfido di Olanda. 

VII. A chi ' avrk* trovato i mi» 
ghori colori per la pittura. 

Vili. Air iaveqtore delie più 
utili machine , e firomenti per 
1 agricoltura , e per le manìat- 
ture. jp jx.* 



A qoe’Maeftr!,© Maeftre,cho, 
amnno cacciato dalle àlìojoUf. 

il. favio allievo aelk propafte 

A chi avrU raccolto, o veo- 
duro la maggior qnanuà di cenci 
per la caria , Q'iefto per promao^ 
vere la fabbrica della carta. 

XU A chi abbia fatto pib barili 

A chi abbia bea femìo.am 
„„a ‘maggior « mogg.» 

cohivatQ una maggior di 

Tew' àbbU diflbecato un» 
JSò^ ,u»n.ì.b di r«r» pnludofta 

A ’hUbbU accolto 

bloo 14 in maggior suantub, 

f. - ^ 

rir r«npK4. A4* 
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II Sigaor Nìcols ci alTicura, che 
tina (inatta Accademia ha dedato 
un tal coraggio , ed un tal fuoco 
oeir animo de' tardi Irlaodefi , che 
non fi può meglio comprendere il 
grande utile , che fe ne ricava, 
che dall’occhio invidiofo , con cui 
gringlefi medefìmi riguardano oggi 
giorno l' Irlanda. 

Uno de’piò grandi urti, che fi pof« 
fa dare airingrandiraeoto delle mani-' 
fatture fi è il facilitare e promuo* 
vere il prodotto dell’ ind ufiria» 
Neifuna Nazione ha conofciuto cosi 
bene i Tuoi interefii fu di un tale 
affare, quanto la Nazione Inglefe, 
li quale, ripete la fua grandezza, 
e ricchezza ancora dall’atto del 
Parlamento feguito nel 178^^ fotto 
il. Re Guglielmo » Ella conobbe 

F 2 mol- 

alberi . £* buona per purificare U 
/angue • QS Irlandeji ne fanno là 
birra* 



1 torpi deir arra , vale a dire, ie 
piccole cornmunitk a ipefe della 
praode, fi rende nociva allo fiato, 
, tonante fiatè fi toglierà agP indivi- 
dui popolari la liberti di fcegliere 
U prof^rtìnne ,che loro fi conviene, 
ti rieftipiono tutte di cattive lavo* 
, Quelle, che efig^ono mag- 
‘^iori talenti , fono efercitate dagli 
uomini piu ricchi, e le p;h vili,® 
le filèno care alio fpe'lTo toccano a 
quegli uomini nati appnfia , per 
fare de’ progreflì in qualche arte 
particolare* Ècco un gran difordine, 
efiè fi oppone diametralmente alla 
ricchezza della nazione. Gli uni, e 
gli altri occupandoli in quel me- 
fiiere, a cui non fono mica porta- 
ti , ìrafeurano i lavori , e rovinano 
r arte i primi perchè fono ad 
efla inferióri .• i fecondi perchè fi 
conofeono fuperiori » Sarebbe dun* 
que neceflaria Vefènzìone dèlie ma- 
tric'lè , giacché cosi folamente fi. 
potrà ^ fperare 1 ’ abbondanza , e la 

F 3 per* 
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perfezione de’ lavori mercè la coti* 
correnza degli artefici . 

Il proibire refiraziòoe di quelle 
materie prime , le quali pollono 
eifere lavorate dalla nazione) è uno 
de’ pib grandi urti , che fi pofla 
dare all* ingrandimento delle mani* 
^cture ) e dell’ indufiria « Per tal 
cagione proibirono gl’ Inglefi 1 ’ ufcì* 
ta delle lane. ColP efito de’ panni, 
oltre il prezzo delle lane , cofioro 
guadagnano anche quello del lavo* 
ro deir Artigiano^ 

La Rufiia farebbe nelle circo* 
ftanze di profittare de* prodotti del 
Aio Aiolo* La fola Città di Pietro* 
burgo afpòrta in ogni anno 55000 
Pudi (a) di ottimo lino . Niente 
dico del bellilfimo canape , che fi 
fa in quelle valle contrade * Rlgsi 
ne afporta circa 40000 Scipfoni \^b) 

lo 


(a) Pudo pefa 32 lìbbre^e meiza, 

(b) Lo Scipfone pefa j^qq libbre» 
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in ógni aanòi È* veró^chi lo Sta- 
tò guadàgoa moltr» colla vendita di 
• i^udte materie prime à’ foreflieri , 
. ina guàdagnetebbe mollo pih fe (ì 
Iravàgliallero da nazionali * Quelle 
produ2ioni ctefcotìo écceflivamerite 
palfandò per le mani del manifat- 
tUriefo » Qual dilFerenza tra una 
ìibblà di lino femplice^ e la Itelfa 
tjuaDtirk di materia ridotta à mer* 

■ letto ? Facendoli duntjue quelli la- 
• Veri in qùe*Paelì, ove naicodo fif- 
fattè materie prime , fi viene ad 
. lurrodùrte Una novella occupazione, 
i la quale potrk richiamare nuovi 
abitanti^ e potrà mantenere il pio- 
V prio lulfo| e quello de’proprj vici- 
. ni ancorai Fer .itiettere do io efe- 
' Suzione la Rulfia ^ dovrà mettere 
in motò le Fabbriche. Una quan- 
tità di mànifattoriéri diretti da un 


Capo , il quale rornminiltra le an- 
ticipazioni DecélTarie) concorrono al 
tnedéfimo lavoro^ dividèndo ftd di 
<loto le diHerenti occupazioni necefi 

f 4 farie 


Digilized by Google 



7 ^ 

farie alla produzione di un opera % 
11 manifattore" occupato ad una fola 
pane del lavoro ^ acquiOa un abl* 
tita , ed una delire^2a capace , di 
rendere la fua opera più perfetta , 
e di farla efeguire io meno tempo. 
Certe grandi anticipazioni fatte a 
propofito delle materie prittìe nelle 
machine, e negli (Iromenti, rifpar- 
miano !e fpefe della fabbrica . Tut- 
ti quefli vantaggi perfuad-no ad 
incoraggire filTatti utili labili- 
menti. 

Quante fiate iqueft’ Impero gìuò- 
gerù a fuperare gli oftacoli,e met- 
terà in efecuziooe quelli mezzi , 
tutte le arti nafceranno , e fi au- 
menteranno . L' ioduflria fi ander^ 
fucceffivamente fempre più elleù- 
dendo , e germbglierù dà tutti i 
fuoi rami, t la Rufiìa fark la con- 
trada la più florida ^ e la più ci- 
vilizzata deir Uoiverfo . Allora si 
che non fi vedrk più il cittadino 
ridotto a .languire Aio malgrado' 
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fceir indigenza , e abbandonare la 
Società , per andare- a cercarfi «n 
afilo nélltì felve . Il numero degli 
artigiani fi aumeoterk. I fuddiii di 
quello fiato un tempo oppreflb , e 
fclvàggio, cefleranno finalmente di 
vederfi bifognofi di tutto . , Termi- 
neranno certamente 1’ infingardi , 
r ignoranza, e T avvilimento , Gli 
fpiriti , i quali prima noia applica* 
vanii , che a diflblutèZze , & forti- 
le«j, s infiammeranno Teniiliro per 
gl intcrelfi pubblici; ed ecco che U 
Nazione liberata da fiffatti impedi- 
menti j acqui fterk certamente Un 
vigore troppo degno della Sovrana, 
che la governa. 

Dalle cofe fin ora efpofté chiari* 
mante fi vede , che le arti molto 
CQnferifcòrìo alla ricchezza della 
Nazione. Quante fiate dunque il go- 
verno fe ne intereflerk , fark nello 
fiato, di fate Un gran commerciò; 
ed ecco Tultìrtìo, ed il più grande 
oggetto della ricchezza degli Srati. 

CA- 



ComWierctOi 


^fccorile i^umì ritornano aì mi* 
te i che li ha prodotti itièrcè 
. la fua acqua in vapori ^ e ia cado* 
ta de* Tuoi Vapori in acqua ^ così il 
éoiìiimerciò nafcendó iodirpenfabiU 
mente dall* agricoltura^ e dalie arti^ 
ritornar deve ad ella per mezzdi 
della Aia propeofione, e circolazio* 
tìe* Egli dunque dovrà fempré cotì* 
AderafA ^ come la vera Tergente 
della ricchezza degli Stati , giacché 
tende all* Ingrandimento dell* agri* 
‘coltura ) e delle artK 

Che farebbe Una iJazionè feazA 
commercio ? Povera certamente , t 
mifcrabile ; e quantunque goJe0e 

de* 


èe' gran vantaggi delle atti 6 
detr agricoltura don òdante quella 
gran ricchezza fulTiflerebbe nello 
flato di languidezza k Senza trafico 
avrebbe poco (limolo , di avere il 
foverchio. Potrebbe dunque crollare 
nel bifogno . £’ màlTlma confirmata 
dalla fperienza ^ che lo fcolo au> 
inentando rinduflrlà aumenta i ge* 
neri. L'Inghilterra è una dimodra* 
2 Ìone parlante di quella malfimaé 
Ma perchè la Cina ^ quel grande 
Impèro deir Alia, fi è la pih ricca, 
e la pilli popolata deli’ Univerfo, 
non odante , che fu(fe quali priva 
di commerciò ederUo ? Lieve ob- 
biezione » Queda Nazione è conl- 
polta di centoventimillioni di abi- 
tanti , i quali tutti commerciano, 
infìeme,e quedo ha luogo di com* 
mercio ederno (a)* 

Vi 


' (a) // Padre dtt Halde dìce^ che 
il commercio inferno della Cina è 



Vi fono Ì!ate atcùne Mazionìfc 
le i^uali feoza' commercio , e c< l 
folp governò ftiilitaré glunfero \ 
godere della* grahdeizà indicibile» 
Luftfò paffaggieroi Crollò ineVitabi- 
lèi Roma, la ijoale fino a’Iuoi Ini- 
peratori fu più rollo Un catiipo di 
battaglia, che una Città, ed i fuoi 
abitanti più rollo Soldati , che Cit- 
tadini , Roma dico, non potè più 
óltre refillere nello Stato di viò- 
lenza. G’ Imperatori che ticónofce- 
vano il di loro iOgrandimento dal- 
la ttiiliaia èrano Generali femprè 
occupati a ledere a freno quella 
infoiente foldàtefca, donde dipende- 
va aflblutamente la di loro falvezza, 
è là falute deir Impero. Appena che 
il tempò, ed il difetto di difcipli- 
nà aròmollitonò Io fpirito di con- 
quida > furono foggìogati da’ Popoli 

Set* 

^ ^ ~ ..-J r.- . ' ■ 

Maggiore (quello tuffa l' 
pa» Tom, lì. pàg.' ì'jc. 
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Settentrionali, i quali erano forni* 
ti della itefl'a ferocia ^e’ primi Ko> 
mani. 

L’Afia (oggiacque alle ftelfe vi* 
"cende . Senza Commercio, e fenza 
.Politica, Tempre in preda a* nuovi 
Tiranni, diliructi di continuo gUuni 
dagli altri, 

11 Califato la pii) vada delle 
tenze formate da un iànatifmo di 
Religione Conqoidatrice ; dacché 
cefs^ di eifer tale , divenne il tra- 
fìullo delle pih pìccole dinallie, 
che a gara difputavaofì la gloria, 
di Tom metterla, c proteggerla, 
L’Europa tutta ha ìntefo molto 
meglio i Tuoi inrereffi , e goderà 
per lungo pezzo della Tua profperi- 
. Ella ripete 1* origine della Tua 
ricchezza , e la perfezione de’.fuòi 
lumi all’ introduzione del Commer- 
cio {à) . Quella piccola parte del 

Mou- 


(a)Ci&e (be np dicano coloro quali 

'Oaà- 
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Mondo conofciuto In brieve tempo - 
(ì è veduto afpirare all' apice della: 
vera grandezza : popolata di Nazio- 
ni laboriofe , che girano continua- 
mente intorno al globo per dilTo- 
darlo f e per appropriarlo all’ uomo: ^ 
che fmuovono col fiato vivificante, 
deirinduftria tutti i germi ripro- 
duttivi della Natura che ricava- 
no dagli abifii dell’Oceano, e dalle 
vifcere degli fcoglj e nuovi fofiegni,, 
e nuove delizie ancora ; che agita-:, 
no, e follevano la terra con tutta' 

la: 

\ ‘i • - . 

vantano gli Spartani ^ gli Eghj ^ e» 
tutte le Nazioni if alate già fiate pih 
forti ^ pii* grandi y e più cofìanti nef 
fifìema di fepar azione , cb* ej] e mC‘. 
definie fi erano impofìo .• Il genere 
umano nulla ha guadagnato in quelle, 
leggi particolàri . Ma il commercia 
b utile egualmente a tutti i popoli^ 
fommunicando ad ejjt i beni ^ e le 
(ognizioni lii eiafcun altro , . r. . * 
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Ja for*a del geoio j che ftabllifcono 
fra i due emisferi , mercè i felici 
progrefli dell’ arte di qayigare, quali 
tanti ponti volanti di comunicazio*» 
ne , i quali unifcooo T un contK 
pente all’ altro : che fieguoQo tutte 
je llrade del Sole che pa0àno 
da’ Tropici a’ poli col favore de’veo-* 
ti ; che aprono tutte le forgeqti 
delia popolazione^ e della ricchezza, 
conducendole per mezzo di milifi 
canali Alila faccia dell' Univerfo^ 
Quella communicaziooe cootimhl 
fra le parti del globo è conforme 
alla natura , ed al piano generale 
della creazione . 

Che farebbe Aata l’ Olanda fenza 
|*a;*uio del commercio? GH abitanti 
delle Provincie Unite conobbero 
molto bene, che invano avrebbero 
(labilim'ento i fondaP^'ènti della di 
ioro felici rk (opra di un fuolo, che 
appena offriva a’medefimì i mezzi, 
di alimentare la quarta parte della 
popolazione . commercio , che 

dal. 
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^Ihi maggior parto dtdb Naziool 
è riguardato conìe un ìnt«refle ac- 
cidentale ) e come un mezzo , di 
accrefcere la ma0a , e la rendita 
delle produzioni territoriali ) fu per 
gli OUndeli Tunica ijafe della di 
Lro ebUtìnza . Infatti fenza terre » 
e fenza prodotti , prjpQurarooo far 
valere q ne* degli altri popoli; Gcuri, 
che dalia profperit^ univerfale y fa-, 
fehhe derivata quella di loro. i.’ ot- 
tima .dufcita delle di loro intrapre- 
fc, giudificò la di loro Po idea , 

* Subito che fi videro , fra i Po* 
poli: delT Europa , i ricamb; delle 
produzioni del Nòrd "con quelle dei 
Mezzogiorno , tutti i mari furono 
coperti de’ bafiimenti Olaodefi ; tutti 
gli effetti delcommercio s’andavano 
ad unire ne di loro porti, e da’ mcr 
defimi erano fpediti ^r i nuovi 
rifpettivi deftini- 

Tutte le combinazioni concorfero 
a* prpfperar T. Olanda , la quale fa* 
rebbe. giudU a far (bla il commer* 

. ' ’ ciò 
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ciò deir Europa, fe T laghi 1 terra noa 
r avelie cosi fpelfo foverchiata col 
fuo atto di oavigaziooe , e co’ Tuoi 
trattati coi Portogallo. 

Non vi è Stato tanto- ben fitua- 
to , per efiendere il fuo commercio» 
quanto l’ Impero della Rulfia . X 
vantaggi, che ne potrebbe ricavare 
dal commercio della Cina , dovreb- 
be impegnarlo a fuperare quelle 
dilficolt^, che fi oppongono a quell’ 
intraprefa. Infatti quella fi è l’uni- 
ca Potenza dell’Europa , che pofia 
traficare co’Cinefi fenza denaro, dan- 
do loro mercanzie per mercanzie . 
Col fuo ricco , e preziofo capitale 
di pelli potrebbe Tempre ottenere 
tutto ciò , che la Cina può fommi- 
nillrare ad una gran parte del glo- 
bo . Oltre i generi , che fervireb* 
bero al fuo confumo, potrebbe fare 
un trafico molto eltefo di The ; e 
di reobarbaro . Quelli due pro- 
dotti conferverebbero per la (Irada 
di terra un grado di perfezione 

G che 
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cho fi perde aeceflariamente iiel^at-. 
traverfare que’ mari immeoG , per 
li quali è a noi recato tutto ciò^^ 
che viene dall’ Afia * 

Che dirò de’ fuoi fiumi navigabi' 
li ì Pietro Primo, quel gran So^ 
vrano, a cui U Mofeovia deve tan^ 
to , Pietro Primo dico volle ^ che 
l’ar!e fecondafle la natura , e quei 
fiutivi fuflero uniti gli uni dagli 
altri con diverfi canali , i più imi 
portanti de’ quali fono fiati gik tee- 
minati (a). 

Lx 

(a) Il canale di Ladoga è opera: 
di Pietro il grande : ft cominciò a 
lavorare nel I73.lt Et- f* ptir.fe da. 
Sdiluffelbourg^ e va ftno a Neu-La~ 
doga per ttn tratto di 1 04 verjie :■ 
è largo fettanta piedi , e profonda, 
uftdeci . ^ue/Io canale fu fatto per 
iifuggire i pericoli a' quali fi ef pon- 
gono i Vajcelli pacando il Lago di 
Ladogay il piU abbofìdante di pefeiy. 
che fta in Europa, 
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La fua forza va crofcendo fecon- 
do il fuo progreflb di governo , e 
di commercio , e non già fecondo 
il progrelfo di terreno, che fu fem- 
pre immenfo . La fua marina, ed 
il Porto di Pietroburgo coftruito 
quafi a difpetto della natura le fo* 
no più vantaggiofijche non lo era- 
no per r addietro le valle campa- 
gne, della Siberia, e della Tartaria. 
Egli è certo , che la forza di uno 
Stato non fi dee mai mifurare a 
proporzione del terreno, ma bensà 
a proporzione del numero de Cit- 
tadini , e del profitto de’ di loro 
lavori . 

Quelli mezzi però, che rendono 
sà facile la drcolazione delle der- 
rate in tutto l’interno della Rulfia, 
e che fono accompagnati da una 
facile communicazione con tutte le 
parti del globo, fono per difgrazia 
refi inutili da alcuni ollacoli non 
fuperabili daU’indullria. 

Il primo, ed il più grande fem- 

G 2 bra- 
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brami riperere la fua origine dal 
governo, giacché coftui ha coocen» 
irate nelle fue mani la vendita, e 
la compra de’ più importanti pro- 
dotti di queir Impero . Fio tanto 
che fufiifter^ un fiffatto monopolio, 
1© operazioni del commercio faran- 
no neceflariaraente infedeli , e lan« 

. Un fecondo oftacolo ripete lama 
origine da quelle ridicole reftrizio^ 
ni , le quali diametralmente fi op- 
pongono alla liberta del commef- 
cio. Infatti l’anima del commercio 
fi è appunto la circolazione, ed il 
corfo di tutte le cofe mercantabili, 
e la fua liberti è polla nella fpe- 
diiezza di quello corfo . U Signor 
Melon (a) da gran Politico dice , 
che la liberili del commercio deve 
e&re preferita alla protezione . Da 

CIÒ 

’ (7) Nel Seggio Polisico fui com- 
mercio • 
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ciò appunto le Compagnie Inglefì, 
ed Olandefi ripetono il di loro in* 
grandimento . Quelle Compagnife 
quantunque fuifero (late fondate da 
privati tnercadanti , ed aveifero 
avuto ne’ di loro principi un diplo- 
ma de’Sovrani, ed affai fcarfi favo- 
ri, pure i progreffi fono (lati rapi- 
diffimi . 

I dar), le dogane, e la maniera 
di efigerle , interrompono, ed op- 
primono il commercio , giacché il 
povero commerciante fi vede in 
ogni palfo foggetto a quelle conti- 
nue vifite, ed inutili ricerche, che 
lo difguflano , e cagionano perdi- 
mento di tempo , ch’é la cofa piò 
efiènziale dell’ induflria . L’Autore 
dello Spirito delle Leggi con ogni 
principio di fana politica dice, che 
tutti gli arrendameoti , e le dogane 
dovrebbero elfere nelle fole mani 
de’ Sovrani , acciò fi rifeuoteflcro 
con piò prontezza , e con minor 
travaglio di quello , che ordinaria- 
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mente" Tuoi farti da^li appairatoilt 
la Inghilterra , ove le dogane 
1)00 in amminiiirazione ^ trovati 
una fiogolare faciiik di tratico:una 
parola di fcrìttura disbriga gli affa* 
ri.i più grandi. Quetio metodo do- 
vrebbe pratticarfi in tutte quelle 
parti, ove fi detidera la fpeditezza 
del commercio. 

Che dirò finalmente della lunghez- 
za delle liti , ofiacolo il più gran* 
de, che polla impedire le operazio- 
ni del commercio ? Senofonte (a) 
vorrebbe , che fi defle del premio 
a que’Giudici, che più prontamen- 
te fpedifiero le liti de’ negozianti * 
Quante fiate nell’Europa fi to- 
glieranno gli odaceli, che fi oppon* 
gono all’ ingrandimento del com- 
mercio , e fé gli dark un miglior 
ordine , k manifatture fioriranno 

ne’ 


(a) Nel Libro delle rendite pub' 
blìcbe. 
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ne terreni (ieri li , nè fi vedranno 
delle Provincie incolte in mezzo 
di uno Staro , per rendere fenili 
pantani iofalubri;nè tampoco tutte 
le ricchezze del commercio in po* 
che Città di un gran Regno , co- 
me fi vedono tutti i beni del po- 

f )olo in poche famiglie . La circo- 
azione farà più viva , ed il confu- 
tno più abbondante . Nell’ Europa 
nulla vi mancherà > dapoichè di 
<}uefle deliziofe contrade veramente ^ 

fi può dire omnis fert omnia 

■lellus . Cos'i ciafcheduna Provincia 
coltiverà quella produzione , che 
potrà più facilmente profperarc 
nel fuo naturai clima, e ciafchedu- 
na famiglia il proprio campicelìo. 

<^uali ne faranno gli effetti di una 
sì fav-ia politica ? ^L’accrefci mento 
degli abitanti , e per confcguenza 
il migliorarnento ddl’ agricoltura , e 
la perfezione delle arti , donde ve- 
ramente deriva le ricchezza delle 
Nazioni . 
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RtfleJJiom fulla rtc'tbexxa itila • 
Penfivan'uit 


(Quante fiate poogotni iena- 
mente a confiderare i rapidi 
progreflì della feliciti , e ricchezza 
della Penfilvania , ed ì tardi -, e 
quali che infelici eventi della Ruf- 
da , non poflb che maggiormente 
coniìrmare nel mio fpirito le vere 
maOìme della politica, ed oflervare 
un’ ordine collante tanto nelle ope- 
razioni fìliche , quanto nelle po- 
litiche. ■ 

Quante fiate fi vorvk fabbricare 
un’ edificio , c fi vorrà cominciare 
dalla cima , il fuo crollo' farà ine- 
vitabile . JLa Feofilvania comìncià. 

dal. 


Digitized by Google 


n 

óallà bafe il Tuó lavorò , e tutto 
vi è profperato in quelle deliziofe 
contrade , lina la RolTià coiòiociò 
dalla cima, per cui ha faticato in- 
darno ^ MalTima inkllibilè .* la na- 
tura non può edere burlata. 

Se r edere intelligente non tur- 
berà le operazióni dtila mededma ^ 
cortei produrrà fenz altrò de* grandi 
avvenimenti, feguendo le fue leggi 
collanti. 

Guglielmo Pen, è Pietro I. fonò 
flati riputati dall’ Univerfo intero 
per grandi Legislatori . In quanto 
al primo fe fi olTefverk la fua Le- 
gislazione non fi potrà fare il di 
manco , di non riputarla ^ come 
figlia dei Cielo (a) . La proprietà 

de* 

(a) Il Signor Pen è /* unico y che 
pojja paragonar ft a Licurgo^ e 
funque il prinio a’veffe avuto per 
oggetto la pace , ed il fecondo la 
guerra , pure ft vajjomigliano nella 



de’tert'eni. fa il f>rim'o, e J>ritìc?pàìà 
oggetto di anima fublime^ 

Egli dava per 450 lire mille acres 
di terra a quelli, eh’ erano in ida- 
to, di farne la compra a tal prez- 
zo . Ogni abitante , che non lo 
era , ne otteneva per fe , per fua 
'moglie, per ciafeuno de* Tuoi figli , 
e per ciafeuno de’ fuoi domeftici 
cinquanta col pefo di un ca» 

none annuale perpetuo di un foldo, 
6 dieci denari , e mezzo per acre . 

Il Tuo Codice criminale fi raggU 
ra più torto a prevenire i delitti , 
che a punirli . Nella Penfilvania 
ogni fanciullo di qualunque condii 
zione dell’età di dodici anni è ob* 
bk’gato d’ imparare , e di efercirare 
> qual* 


fìrada fingolarè , in cut itteaminuro- 
no i pcoprj fuàditi ì ebbero infatti 
CbdoYO un gran-afcenàeme fu de di 
loro popoli col fuperare i pregi udizj^ 
e col foteomeitere le pojftonik 


Digilized by Google 



ij'ualchè pirofelTione . Uti fiffatto ré* 
golametuo aflìcura la fulfidenza al 
povero , e prepara una riforfa al 
ricco centra i colpi della forte» 
Bell’ antitodo centra l’ozio s vero 
padre de’ vizj , e de’ delitti nella 
Società» 

Ciafeuno fi applica allegramente 
a quel genere di occupazione j che 
più gli piace . L’ agricoltura è fiata 
fomentata per mezzo degli onori , 
e de’ premj ancora. La faviezza del 
governo ha cenvertìtò il fuperfluo 
de’ prodotti del fuolo nelle più utili 
manifatture ^ e per maggiormente 
fomentar l’ induftria , s’ è veduto fi- 
nalmente forgere un fioritìflimo' 
commercio » Qual è 1 ’ effetto di- 
quella favia Legislazione? L’accre* 
feimento degli abitanti. 

Nel 17(56 la Tua popolazione 
giungeva a 1 50000 bianchi . il di 
loro numero dopo di quell' epoca 
deve efferfi notabilmente accrefeiu* 
to , giacché fecondo i calcoli del 



Signor ì^rankl iti , ogni quindici àdftì' 
fi raddoppia . 

Ma ché } Forfè Una fiffatta ab- 
bondanza di popoIàzioDé fi vedo 
mai turbata dell’ immagine tormen* 
tolà della tnéudicith. Nò certamen- 
te ^ Nella Penfilvanià non fi trova 
mica Un povero > Quelli , che la 
nafcita , o la fortuna ha lafciatì 
fenza alcun fofiegno (.pochiffimi per 
altro ,) fono decentemente provve- 
duti dal teforo pubblico. 

L efazione de’dazj finalmente fi- 
nifce di afficurare la felicità, e la 
ricchezza della Penfìlvania . Infatti 
fe fi riguarda la maniera di eriger- 
li, non fi può fare il di manco, di 
non lodare la fàvia condotta del 
Governo. Ivi Tagricoltore , e Tar- 
tiere , il commerciante non è tur- 
bato , nè tampoco moiefiato da 
quelle ridicole vefiàzioni , che fi 
credono necefiàrie nelle finanze 
dell* Europa. 

1 Penfilvani finalmente pofieflbri 

tran-' 
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tran(}uiili di una terra , che rende 
ordinaria «Dente il venti, ed il tren* 
ta per uno del reme , che ad efla, 
confida, non temono di riprodurre 
la di loro fpecie. Si può dire, che 
appena fi ritrova un celibe inq^uelle 
deliziofe contrade. 

Le cognizioni , ed i meftieri na« 
(cono, e f] moltiplicano a mifura^ 
che le terre divenute di loro pa< 
trimoaio, daranno un maggior pro- 
dotto ; perciò l’ Inghilterra produfle 
i Newton, i Loke, perciò la Pea- 
dlvania produfTe i Franklin. 

I progrefiQ del Colleggio fondata 
Del J74P fono a tutti ootiflTtmi. 
Ne*^ primi tempi egli iniziava la 
gioventù folamente nelle belle let« 
tere , ma a poco, a poco fi-è ve- 
duto raggirare in altre cole di mi- 
gliore irapoirtanza. Nel 1754 vi li 
Habili un Accademia di FiGca , e 
di Medicina ; tutto vi è profpera- 
to : tutto ha acquiOato un aria di 
Dovìtù, e di graudeaza. Ma pallia- 
mo Kulha. CA- 



CAPO VII, 


Rìfleffioni fulla ricchezza della 
Rujpa^ 

Si ‘I**’® Iraacamente, che la 
Ruffia tutto deve a Pietro il Gran- 
de « e quantunque quello Gran So» 
vrano non fegui alJ’inturto le ormo 
della natura, pure il rifpetto dovu- 
to alla memoria di un s'igran Mo^ 
narca non dove trattenerci dal dire, 
Ch’Egli non potè vedere tutto lu- 
fieme il profpetto di uno Stato bea 
coflituito {a) . Bifogna coiifelfarlo, 

era 


(a) E maffima ammeffa in poli- 
fica , che ft richieggono piìt fecoli, 

ac^ 
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era ambizìofo d'immortalare il Tuo 
nome. Una fiffatta palTione la refe 
attivo , paziente , applicato, inde- 
felTo, e capace di vincere le diffi- 
coltà , che b natura, l’ ignoranza, 
e l’oltinazione opponevano alle Tue 
intraprefe . Ma non ohante fiflaiii 
sforzi tutto vi è perito in quell’ Im-» 
pero , e forfè farebbe rinoado nel 
fuo antico dato di barbarie , fa 
r Odierna Imperatrice idruita nella 
fcienza del governo molto pih di 
quello, che lo era Pietro il Qrande 
non vi avelfe accorfo col fuo favio 
penbrc.. La 

aceto la fetenza del governo poffa 
ridurfi a principj /empite t ^malgrado 
tutti gli sforzi del genio , Accade 
alle teofle , come appunto alle ma* 
chine , che fono fui principio intri- 
gai ijf me , e non ft fviluppano^ fe 
non fe col tempo y coll off ervazjonc y 
e coll! efperienza delle firade compea- 
diofey che ne moltiplicano t azione». 
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La famà eli Pietro il Grande (i 
fparfe per tutta l’Europa . Molti 
noQ rifparmiarono di dargli un ti- 
tolo di Legislatore , ma ciò. con 
poco «^ódameuto , dapoighè Egli 
appena 'pù^licò due , o tre leggi » 
che portano l* impronto di un fero- 
ce carattere . ’ " • ' 

Quella, che obbligava i Mofeo- 
viti a farfi tògliere la barba j ed 
il veftito , era tirannica . La vio* 
lenza di quello SoV^no giunfe a 
tali ecce® , che facea tagliare fina 
al ginocchio le lunghe tunache di 
coloro, ch’entravano nelle Cittò^.^ 

I gaftighi impedifeono i deli^ 
ti (tf) , Tutti i popoli, Tono fonti. 

. ‘ ma- 


fa) Oiodoro di Sicilia dice , che 
gli Etìopi fi recavano vergogna , di 
non effere orbi , e rsioppj , quanto il 
di loro Principe era tale . Da db 
fi pub vedere quanta forza abbiano 
gli e/empj de Principi, 
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Riamente attaccati alle dì loroufan. 
ze ; toglierle con violenza , è lo 
(leflo, che renderli infelici / impe* 
gnarli a cangiarle da fé mede(inai 
.iì e la maniera pih facile a ria* 
fcirvi. . ^ 

.La faciltk della .civìlizzazioae 
dell’ Ruflia , e le cur« della So* 
vrana , che la governa hanno fatto 
.vedere, che Pietro il Grande avea 
troppo fi ni (Ira opinione della mede* 
fima, e che i fuoi popoli non era- 
no bedie conte Egli dicea. La fua 
violenza arredò il corfo delle fue 
intraprefe. Sarebbe giunto alTapics 
fuoi defiderj colla dolcezza. 

La proprietà de’ terreni, e la col-, 
tivazione del fuolo fu la prima ca- 
ra di Guglielmo Pen, Pietro il Gran- 
de volle cominciare rdalle fcienze, 
e f dalie arti, per ingrandire il fao 
Regno i {Pretefe iofomraa d’illumi- 
nare i fuoi popoli, chiamando a fe 
Rerfonaggi celebri da tutte le parti 
del Mondo . Sforzi inutili J ^Quede 

H pian- 
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piante avventizie peti tono in qtitl 
Paefe, ficcome appunto perifcono le 
piante ftraniere ne’ noftri ferbatoj . 
Chi non fa quanto fia flato infelice 
Tefito delle feuole , c delle Acca- 
demie formate in Pietroburgo? Tutti 
'fanno il poco utile , che (i è rica- 
vato di quegli allievi inviati dal 
Governo in Roma , ed in Parigi, 
per idudiare fotto i migliori mae- 
ftri? Quelli giovani nePdi loro ri- 
torno fono (lati coftretti dì abban- 
donare i talenti acquidati. 

La natura , mi (ia permeilo di 
replicarlo , la natura dico Tempre 
cammina colla fua folita regolarità. 
Se le cure di Pietro il Grande fuf- 
fero date rivolte all’ingrandimento 
■ deir agricoltura , tutto vi farebbe 
profperato , e non avrebbe veduto 
'dopo i fuoi magnifici dabilimenti 
il Tuo Regno continuare a languire 
nel fuo primiero dato di povertà. 
Se aveffe fatto apprendere a’ fuoi 
Sudditi rane di coltivare il ter- 
reno, 
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renò , di lavorare le pelli , e di 
fabbricare le lane , avrebbe ben 
preAo veduto forgere delle famiglie 
ricche : dai di loro fono farebbero 
nati de* Bgliuoli , i quali difgudati 
dalla penofa profeOìone de’ di loro 
padri, (i farebbero applicati a pen« 
fare, a difcorrere, ad accozzar fil- 
labe , ad imitare la natura : ecco 
i Poeti, i Filofofi, gli Oratori, gli 
Scultori, ed i Pittori . Le di loro 
produzioni diverrebbero necelTarie 
agli uomini ricchi , e quelli do- 
vrebbero fenz’ altro comprarle. 

Le fcienze , e le arci nate nel 
proprio Aiolo s’inoltreranno pian, 
piano alla di loro perfezióne , e 
formeranno degli originali ; ma 
quante fiate fi prenderanno ad im- 
preftito gli originali Aranieri farà 
fempre ignorata la ragione della di 
loro perfezione , nè fi potrà fperare, 
di eifere altro, che deboli copie di 
quelli. 

Sopra di quelli principi ha fon- 
li z dato 
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dato i fùoi filìemi 1* Odierna Im- 
peratrice delle Ruflfieì Si può dire^ 
che rutto è cambiato io quelle va- 
fte contrade lotto il governo di 
quella Gran Sovrana . Ella ha (111* 
diato i progrefTì della fociet^ , ed 
ha cominciato a vedere i preziofl 
frutti delle fue fatiche . Il popolo 
comincia a vedere i barlumi della 
fua felicità. Cedui non celierà mai 
di ringraziare il Cielo , per elfer 
nato in quelle contrade, che hanno 
il vantaggio , di edere governate 
• da un anima, che non ha io mira 
il privato ioierefle, ma bens'i quello 
del pubblico u da una Regina che 
ellende fopratutto le fue cure - ài 
follievo de’ poveri contadini, artie- 
ri , e commercianti; ed ecco, che 
i cittadini divenuti piò ricchi, con* 
fumeranno molto più ; quelle con- 
trade, che per si lungo tempo han- 
no languito, e quelle immenfe, è 
vade pianure , che non offrirono 
per lo addietro a’fuoi popoli , fé 

non 
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(!e^vàfti , 6 abbandonati 
deferti , fi vedranno trasformare in 
campagne fertiliifime • La di loro 
Patria fiorirà per mezzo dell’ indu- 
ftria, e dell’agricoltura. Le forgen- 
ti del vigore , e dell* attività, che 
fi faranno paflare nella Cina , e 
tjeir Europa per le ftrade del mare^ 
ritorneranno nella Rufiìa trasformata 
in fiumi d’abbondanza* 
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T'ipogrepborum mens vht emenda* 
t$ potè fi. ^effo ci fa fapere il ri‘ 
vomatijftttto Clerk • ì^on debbono dun^ 
^ue recar maraviglia alcuni errori^ 
thè fono occorft nelP opera prefente : 
àue ne fono i principali , Il primo 
Ttella Pag, 20 < > ove dice: le capita- 
li oc fono piene , e le campagne 
dico; leggaff le capitali ne fono 
piene, e le campagne fono del tut* 
to prive , con quel che fiegue appref> 
fo, H fecondo fi è nellfi Pag, loo. 
ove dice : i gafiighi ìmpedifcono i 
delitti: leggìfi apprejjo: gli efempi 
cambiano le maniere , ed ivi cade 
la nota. Gli altri piccoli errori po fi- 
fone effer corretti dal giudiziofo Let- 
tore y giacche non meritano di ejjfete 
in luogo annoverati. 
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